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LA MOBILITAZIONE PROLETARIA NON DA' TREGUA 

Palermo: 20.000 fanno il fu­
nerale al sindaco Marchello 
Di plU, e plU fitti i comitati di lotta per la casa e gli studenti, guidati dai 
professionaH~ Gli universitari fuori sede occupano il rettorato. Assediato il 
comune, mentre il sindaco si da alla fuga. 

PALERMO, 18 - A mi­
gliaia, affluendo da tutta 
la città, proletari di Pa­
lermo, ,guidati dai Comi­
tati di lotta per la casa 
e .(la:. Lotta Continua, han­

. no riportato nel cuore 

coperchio un cappello a 
lutto come. si conviene al­
le persone di rango_ « Ca' 
c'è u tabutu» diceva il 
;;orteo e ripeteva la fol­
la ai margini. Dietro Re-

suttana, ~eg;uiv~lllo tutti 
gli altri comItatI, ai quali 
si era aggiunto quello for­
mato da poco a S . Era­
smo. Tra le tante paro­
le d'ordine, moltiplicatesi 

nella lotta della casa, og­
gi risuonava con forza 
({ vogliamo case e lavoro, 
cacciamo via MarchelIo e 
Moro». Man mano che il 

(Continua a pag. 4) 

della, città, fin sotto il co­
mune da cui intanto ave­
va preso la fuga il sindaco 
Marchello, la forza della 
lotta che st.<il assediando 
la DC e la grande specu­
lazione e non da tregua 
ai padroni della città, -Con 
le donne proletarie e i lo­
ro bambini, còn i capo fa­
miglii'l oggi mobilitati con 
i loro carrettini, lo scio­
pero ha visto una forte 
scesa in campo degli stu­
denti medi, dei giovani 
scilza lavoro, dei corsisti, 
e ha affiancato, al corteo 
massiccio e ben più fitto 
Cman mano che avanzava) 
di quello che nella scorsa 
settimana aveva visto 15 
mila senza casa e studenti 
in piazza, una folla di gio­
vani, di proletari, _di la­
voratori precari nel cen­
tro. Oggi gli striscioni dei 
Comitati di lotta per la 
casa, la testa del corteo 
aperto dai tamburi di Lot­
ta Continua, avevano -die­
tro un numero molto alto 
di famiglie, di donne di 
tutte le età, di bambini 
piccoli e anche grandi, di 
capo famiglia, di operai, 
edili, -ambulan,ti: un quar­
to del corteo_ Aprivano 
come sempre le dç>nnc di 
Resuttana, strette in . cor­
doni compatti, che per l' 
occasione avevano inven­
tato una nuova canzone 
su di un'aria popolare si­
ciliana ({ u' crastu avi a 
lana, questa è l'ultima si­
mana. U sule è intinni, 
intinni danni i casi cun­
nuti e vattinni» (Il mon­
tane · ha la lana, questa 
è l'ultima settimana. Il 
sole sta calando, ' dacci le 
case cornuto e vattene) 
che cantavano tra il rit­
mo · assordante dei tam­
buri, i comizi volanti e 
le parole d'ordine lasciate 
dal furgoncino di testa. 
I bambini di Resuttana 
portavano a spalla una 
piccola cassa da morto 
dedicata al sindaco, sul 

Le donne di Resuttana al corteo dr ieri con ' la bara per il sindac.o· Marchello 

. 

IL SINDACATO PRENDE TEMPO 

Pirelli: gli operai 
non vogliono attendere 

MILANO, 18 - Il di­
rettivo del CdF della Bi­
cocca si è riunito stamat­
tina in prepaTazione del 
ooordinamen to provinciale 
del gruppo. Giovedì ci sa­
ranno le assemblee gene­
rali. La relazione iniziale 
di Coferrati, dell'esecutivo 
r.icordava in m a n i e:r a 
« preoccupante» i toni di 
attesa ' tenuti dal sindaca­
to nella vicenda Innocenti, 

MILANO: OGGI CORTEO CON­
TRO LA BOZZA FORLANI E LA 
REPRESSIONE IN CASERMA 

Dopo le punizioni e i trasferimenti di soldati 
e sottufficiali nelle caserme di Mil;mo, seguiti 
alla forte mobilitazione cittadina contro la bozza 
Forlani, Lotta Continua ha indetto per oggi un 
corteò, alle ore 18, con partenza da viale Mar 
Jonio, per: 

- la revisione democratica del regolamento di 
disciplina; 

- i diritti democratici e di organizzazione den­
tro le caserme; 

- contro la repressione. 
Hanno aderito i soldati democratici della ca­

serma perrucchetti. 

• 

il tentativo di credere e 
far credere che -le cose non 
sono ancora chiare, che 
bisogna vedere bene quali 
sono le in tenzioni della Pi­
reHi. 

La conclusione è stata 
che l'Wlica iniziativa di 
.Iotta presa dal dire ttivo 
è La partecipazione a 'llo 
sciopero del 12 dicembre 
a Napoli, la 'Con'Vocazione 
delle assemblee per giove' 
dì, quando una delegazio­
ne si recherà a Torino. 
Ben diverso è · l'atteggia­
mento di ampi settori di 
operai, queUi che tradizio­
nalmente sono stati all' 
avanguardia delle lotte, ai 
quali le intenzioni della 
direzione sono fin troppe 
chiare, e altrettanto chiara 
è la necessità di risponde­
re immediatamente in ma 
niem dura; senza questa 
risposta immediata si la­
"eia spazio all'attacco del­
la direzione, prima ancora 
che con i licenziamenti, 
còl peggioramento conti­
nuo delle condizioni di la­
voro; si sono già visti, in 
questi giorni, i capi rifiu­
tarsi di contnltlare le ta­
beli~, Da parte del sinda-

• A tutti I compagni 
La mobilitazione ha fat­

to raggiungere alla sotto­
scrizione risultati straordi­
nari. Oggi sono arrivati, in 
aggiunta a quelli di ieri, 
altri 5 milioni. Mancano, 
in buona parte, molte 
grandi città, (per esempio 
Torino, Bologna, Genova). 
ma richiamiamo l'atten­
zione di tutti i compagni 
non solo sul contributo 
materiale, ma anche sul si­
gnificato politico che han­
no risultati come il mi­
lione raccolto a Napoli in 
un solo giorno, le 370 mila 
lire raccolte a Catania in 
due giorni, le 607 mila li­
re raccolte in due giorni 
a Montevarchi e San Gio­
vanni. E ancora, le 28 mi-

la lire raccolte tra gli ope 
rai della Gruppi ..dell'Alfa 
di Arese, un reparto dove 
i nostri compagni sono al­
la testa della mobilitazic> 
ne contro i trasferimenti 
e contro l'accordo, le 
56.500 lire raccolte tra i 
soldati del lO Bgt. « San 
Giusto» di Trieste, o i sol­
di raccolti dai compagni 
soldati vendendo i giornali 
alla casa del popolo di Pi­
stoia. In tutti questi casi 
ed in altri millt: che qui 
non citiamo, i compagni 
hanno dato prova di WIa 
straordinaria inventiva e 
di una grande fiducia nel­
le masse e nel buon nome 
della nostra organizzazio-

ne, andando ad aprire la 
sottoscrizione nel modo 
più largo, anche là dove 
non esiste un nostro inter­
vento specifico_ Questo è 
d'altronde l'unico modo 
in cui possiamo sperare 
di tenere il passo con gli 
obiettivi che dobbiamo 
prefiggerei. 

Come i compagni san­
no attraverso i comunicati 
la situazione del giornale 
è ta lmente gral.·e e delica­
ta da non perm.etlerci nes· 
sun respiro. Siamo impe­
gnati in una gara eon il 
tempo. Raccomandiamo a 
tutti i compagni il massi­
mo impegno nella diffu­
sione del ).!iornale! 

cato ,per:mane invece la 
« convrnzIO,ne» che le mi­
nacce di PiTelli sono solo 
funzionali all'ottenimento 
dei finanziamenti, una po­
sizione che cerca di impe­
dire di far chiaTezza fra 
tutti gli operai per co­
shuire da subito la rispo­
sta in fabbrica . . 

Sede di FORLI': 
Cellula di San Piero in 

Bagno 92.000; Sez. Cesena: 
i militanti 16.500, !l'accolte 
<,.Ile Vigne per i'l giornale 
1.500, raccoHe ai giardini 
10.000. 
Sede di PRATO : 

Raccolti dai compagni 
312.000. 
Sede di RAGUSA: 

Occupanti Scesa Modica 
17.000; Sez_ Comiso 10.000; , 
Sez. Gela « Ciuzzo Abela» 
7.uOO; Sez. Vittoria 5.000; 
Sez. Santa Croce 5_000. 
Sede di TERAMO: 

Sez. Giulianova 50.000. 
Sede d·i SAN ' BENEDET­

TO: 25.000. 
Sede di VARESE: 

Giuliana 500, un !profes­
sore 1.000, due compagni 
FEM 1.000, Mirella 1.500, 
Fabio 300, MaTino 2.000, 
Ruggero 1.000, compagno 
Coin 2.000, un simpatizzan­
te 1.500, compagno M.S. 
200, un professore 500, 
Giacom{) 500, Anna 500, 
operai IRE 3.000, i militano 
tt della ~edc 30.000, Maria 
(GIL W.OOO. 
Sede di ROMA: 

Un compagno 165.000; Se· 
zione Garbateèla: Fabio 100 
mila; compagni ENPAS: 
Gugltielmo 1.000, Massimo 
1.500, Maria 1.000, Leonar­
do 2.000 Franco LOOO, Ce, 
sare 1_000, Marco 3.000, Ma­
I-iangela LOOO, Lia 1.000, 
PflO!O 10_000, Gabriele 1.500, 
Guido 1 000. Sandro -i.OOO, 
Fl-allC<;~l<) 1.000. Miredo 
1.000, Giorgio 1.000, Remo 
LOOO, Mimmo 1.000, Renzo 
LOOO, Giuliano 1.000, Clau­
dio 500, Alberto 500, Ser­
gio 500. Rossana 500, Lella 
500, Anna 500, Sandro 500, 
Clal1rlio 3000. Renato 500, 
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Angola - La Repubblica METALMECCANICI: 
Popolare resiste eroi- CHI APRIRA LA LOTTA 
camente all'invasione CONTRATTUALE? 

Luanda, 18 - La situa­
zione militare in Angola 
rimane grave, anche se vie­
ne oggi smentita l'occupa­
zione di Nova Redondo da 
parte delle forze mercena­
rie, anche se gli operai 
della capitale sono riusci­
ti a porre rimedio all'in­
terruzione del rifornimento 
idrico. La resistenza che le 
forze rivoluzionarie oppon­
gono sul fronte ~ud è du' 
rissima, mentre la con­
troffensiva volta a ricac­
ciare il nemico dalle po­
stazione raggiunte nel 
nord-est (che consentono 
di minacciare direttamen' 
te i rifornimenti essenzia­
li per Luanda) pare segna­
re qualche sucesso_ Circo­
la anche voce che i com­
battimenti sarebbero ripre, 
si a Lobito, pochi chi­
lometri a nord di Bengue­
la: il che smentirebbe le 
ba'ldanzose dichiarazioni 
dei mercenari sulla pro­
pria « avanzata-lampo» lun­
go la costa. 

Rimane però la grave 
di~arità di forze tra il 
movtmento di liberazione, 

che gode dell'appoggio del­
le masse e riceve anche 
aiuti militari consistenti 
daH'URSS, ma che lotta 
sostanzialmente da solo; e 
le truppe neocoionialiste, 
la cui offensiva è diretta­
mente coordinata (come 
abbiamo dimostrato nella 
corrispondenza di ieri) 
dall'imperialismo, che ri~ 
cevono dagli USA, dalla 
RFT, e soprattutto dalla 
Francia, poderosi aiuti mi­
litari, e alle quali si è 
aggregata una vastissima 
schiera di mercenari, ol­
tre a reparti di ben due 
eserciti regolari , quello zai­
rese e quel o sudafricano. 

Su un terreno le F APLA 
e l'MPLA sono nettamente 
in vantaggio, oltre che sul 
piano del radicamento tra 
le masse , ed è quello del­
la solidarietà internaziona­
le. In questo momento, 
l'appoggio alla Repubblica 
Popolare non è solo un 
elementare dovere interna­
zionalista; può essere un 
contributo decisivo alla vit­
toria del popolo d'Angola 
sui suoi nemici. 

Mobilitiamoci 
in sostegno 
al MPLA! 

Il governo italiano deve 
riconoscere subito 

la Repubblica Popolare d'Angola 

La situazione in Angola richiede il massimo di 
mobilitazione e sostegno a fianco del MPLA e per 
moltiplicare' le pressioni sul governo italiano per­
ché riconosca immediatamente il governo dell'An­
gola popolare, presieduto dal compagno Agostinho 
Neto. Occorre che tutte le forze democratiche, anti­
imperialiste ed anti-colonialiste sviluppino in tutta 
Italia le iniziative più idonee ed unitarie per rag· 
giungere questi obiettivi facendo seguito alle ma­
nifestazioni in questo senso che già si sono avute 
(Milano,Firenze). 

A Roma è in ,preparazione una manifestazione 
unitaria di solidarietà con il MPLA e per il rico­
noscimento immediato del goveI1llo angolano da 
parte di quello italiano. 

Dopo l'approvazione uffi­
ciale della piattaforma del­
la FLM, la classe operaia, 
i suoi settori di punta, le 
sue avanguardie di lotta, 
la nostra organizzazione 
si trovano di fronte tre 
problemi precisi: ' 

Come aprire subito le 
lotte, senza aspettare e 
senza subordinarsi alle sca­
denze ufficiali del sindaca­
to e all'andamento « ritua­
le » della trattativa? 

Come rovesciare la piat­
taforma sindacale, rimet­
tendo al primo posto -
e dando credibilità - agli 
obiettivi del programma 
operaio? 

Come prendere in ma­
no la gestio ne della lotta, 
i/ suo allargamento socia­
le, il suo sbocco politico? 

Di questi tre problemi il 
più urgente, il più impor­
tante e soprattutto quello 
che può raccogliere intor· 
no ad una iniziativa auto­
noma il massimo di ade­
sioni e di unità alla base 
è evidentemente il primo. 
Se non si riesce ad aprire, 
in modo non rituale e 
non simbolico, una lotta 
generale capace di riem­
pire la scatola vuota della 
scadenza contrattuale, an­
che gli altri due problemi, 
che -sono quelli del pro­
glamma e della organizza· 
zione di massa capace di 
gestirlo, perdono gran par­
te della loro importanza: 
diventano cioè temi di pro­
paganda, ma non di inizia­
tiva politica. 

Da un punto di vista geo 
nerale un clima di lotta 
capace di investire ed im­
porre i propri tempi adla 
scadenza contrattuale stf;l. 
faticosamente ma inesora­
bilmente montando in tut­
to il paese. Lo abbiamo in­
dividuato, seguito, a volte 
dir e t t o, partecipandovi 
sempre da protagonisti, in 
alcune città dove la lotta 
autonoma ha da tempo as­
sunto una dimensione ge­
nerale, raccogliendo, ed al 
tempo stesso alimentando 
e moltiplicando, lo xontro 
di èlasse in situazioni spe-

COMMISSIONE 
NAZIONALE OPERAIA 

Sabato 22 e domenica 23 
a Roma riunione di tutti i 
responsabili operai prov,irt­
ciali. 

cifiche e soprattutto nelle 
fabbriche. E' il caso di 
Napoli rispetto all'iniziati­
va dei disoccupati organiz­
zati, di Genova rispetto al­
la lotta per l'autoriduzione, 
di Palermo rispetto a quel­
la per la casa, Ma situazio­
ni analoghe, anche se con 
una evidenza ed un rblievo 
minore, stanno crescendo 
in numerosissimi centri, 
specie in quelli più colpiti 
dai lice.nziamenti e dalla 
chiusura delle fabbriche: 
basta pensare alla Valle 
di Susa, al Vercellese o al 
Canavese, per citare il Pie­
monte, una delle regioni 
più in crisi. 

E' nella consapevolezza 
di questo « clima » genera­
le, cresciuto enormemente 
dopo il voto del 15 giugno, 

,che noi abbiamo da tempo 
espresso il giudiZio che le 
scadenz.e contrattuali non 
sarebbltro potute passa·re, 
con una gestione puramen­
te verticistica, senza fare 
i cQnti con la situa<-ione 
reale del paese: che non 
è sOlo di crisi gravissima, 
come continuano a ripete-

re padroni, sindacalisti e 
revisionisti; ma è anch'?­
e soprattutto, di forza 
straordinaria del movi­
mento e delle lotte, 

Per quello che riguarda 
le fabbriche, e soprattutto 
lr grandi fabbriche, un al­
tro segno inequivocabile 
del clima di lotta cresciu­
to nel corso dell'ultimo an­
no è stato fornito dall'an­
damer.to delle consulta­
zioni sulle piattaforme. Noi 
stessi siamo stati colpiti, 
ed in parte colti di sorpre­
sa, dall'interesse generale 
con cui sono state accolte, 
e jazte proprie, a volte an­
che con un voto esplicito, 
alcune delle nostre propo­
ste, come le 35 ore e le 50 
mila lire, che avevano ed 
lrarmo il significato inequi­
vocabile di una rottura 
con la linea sindacale del 
nuovo modello di sviluppo, 
della «riconversione » con­
certa/a, delle «compatibili­
tà" governative e confin, 
dustria/i. E ' una consape. 
volezza, d'altronde, che 
aleggiava e si aggirava co-

(Continua a pago 4) 

Studénti di Roma in sciopero. A Roma una onda­
ta di lotte per l'edilizia scolastica prepara una 
vertenza cittadina (articolo a pago 2) 

Salviamo il giornale! 
Laura, Bea 10.000, Rkcar­
do 3.000; Sez. Oriago: Lo­
ris di Dolo '4.000. 
Sede di MILANO: 

S. Materazzi 30.000, CPS 
Carducci 12.000, 7° ITIS e 
9° ITC 18.000; Sez. Ses'to 
~1.000; Sez. Lambrate: i 
militanti 11.500, coordina­
mento Innocenti 8.000, ma­
dre di Katia 1.000, serali 5 
mila, raccolti da colletti­
vo giovanile delI'Ortica 6 
mila, giovani di Barbcrn 
Street 1.500, raccolti da Ca­
storo alla scuola popolare 
3.000; Sez. Sempione: i mi­
litanti 25.000, S ez_ Bicocca: 
raccolti ad . una cena 3.000; 
Sezione sud est: raccol­
ti alla manifestazione del 
15 25.000, commissione ape· 
raia di sezione 4.000, com­
pagno Silvano G_ 5.000; 
Sez. Bovisa: Giancarlo 2 
mila, Rino della Reconta 
2.500, vendendo il giornale 
1.550, Comitato di lotta 
della Zaini 50_000; Sez, S. 
Siro: nucleo Siemens 10 
mila, D.MA 35.000. 

Sottoscrizione del 18 
Riccardo 5.000. 
Sede di CAGLIARI: 

Sez. Oristano: raccolti 
con Napoli -Centrale e in 
Sede di PAVIA: 
sezione 40 _000. 

CeHula . Necchi: Assunta 
6,000, Franco Nero 500; 
Cellula Università centra:le: 
Ester 1.000, Paola 3.000, i 
compagni 32.000; raccolti 
dai compagni in città: Ba. 
gnulQ 6.000, Guerino 1.500, 
Itala 1.000, Cassinelli 500, 
Cesarin; 5.000, Natale 5.000, 
Candido 3,000, i compagni 
del Binozzi 20.000, Ullu lO 
1.1ila, Laura Beretta 600; 
Cellula FIVRE: Monica 5 
mila, SI udenti Scientifico 3 
miIa, Angelo 3.000, i'niziati­
va di sede 40.000; cellula 
Centro Storico: Emilio 2 
mila; Luca 1.000, Icio 500; 
Sez. Vigevano: Alfredo 
ACLI 500, un compagno 
PDUP 1.500, operaio IGAV 
500, Nando Liborio 1.000, 
Gaetano 1.000, -Castellani 
1.500, Cianuro 500, Tano 
2_000, Michele 1.000, Stefa: 
no operaio PMB 1.000, Pip­
po 1.500, simpatizzanti del­
la Brughiera 5.500, Ennio 
LOOO, Gianni e Giovanna 
1.500; Sez. Mortara 5_000, 
una compagna militante 75 
miIa, Maurizio 1.000. 

Sede di CATANIA: 
Racr..olti da Carlo 2.500, 

raccolti da un compagno 

a Scicli : Nino 3.500, com­
pagno CGIL 5_000, tre com­
pagni PCI 2.000, Emilio 
1.000, un operaio 500, un 
lÌ'bro 1.000, Saro La Bion· 
da 500, raccolti da Fulvio 
a scienze politiche 9_000, 
raccolti al Boggio Lera 
2.550, Nuccio 300, raccolti 
alla mensa dello studente 
21.500, Tano M. 3.000, rac­
col ti nell'ufficio di An to-_ 
nio 3500, ceJilula San Cri­
stoforo 10.000, prof. SoIa­
no 2.000, Pippo L 2.000, un 
compagno 2.000, un altro 
compagno 20.000, Agata 5 
mila, Lorenzo 5.000, Melai­
na 1.000, Rit-a 500, Cule 40 
mila; raccolti alla mensa 
d·i San Paolo: Beppe cas­
setti 1.000, Giovanni P. 500, 
Iula e Nino 800, Rosanna 
200, Mario C. 500, Carmine 
1.000, Rocco Abela 500, Ma­
ria 550, Donatella 500, Be­
nito 1.000, Tana 500, sim­
patizzanti LC. 10.350, ope­
raI mensa 900, compagni 
p-cr 5.500, compagni PDUP 
1.300, Giornalaio 500, de­
mocratici 4.375; ra=olti al­
l'I<stituto di Chimica: Mau­
ro 1.000, Tino 1_000, Impel­
liccEri 1.000, Siriani 1.000, 
Daniele LODO, Occhier,i mil­
le, B alsamo 1.000, Minniti 
mille, Centineo 1.000, Fra­
gala 1.000, Bruno 1.000, Si­
racusa 1.000. 
Sede di IMOLA: 

Dante e Anna 30.000. 

novembre 
Sede di SIRACUSA: 

Sez. Gasparazzo 142.000; 
Sez. Corso Gelone 20.000. 
Sede di PADOVA: 

Beppe 10.000, raccolti a 
Medicina 8.000, Angela 5 
mila, Lucia 5.000, a.[!a men­
sa San Francesco 24.500, 
alla mensa fusinato 21.000, 
aiia mensa del Santo 14.145, 
colletta in Libreria 1.000, 
Gera 40_000, Graziano 1.500, 
colletta al Curiei 3,500; 
Sez. sindacale Curiel 4 
mila, Fabio M_ 2.500. 
Sede: di COMO: 

Operai Face Standard: 
Mosconi 1.000, Alfonso 500, 
Paladino 500; nucleo MOT­
nello: vendendo il giorna­
le 3.000; S ez. Appiano Gen­
tile: i militanti 10.000, cel­
lula San Martino: un pen­
sionato 500, Monica 500, 
sergio operaio Ineleo mil­
le, Erika 500, Armando 
1.500, genitori di Marco 
500, Stefano 1.000. 
Sede di BRINDISI: 

Sez. Mario Lupo: Mauro 
500, Michele e Maria 20 
m~la, Antonio 5.000; Sez_ 
San Vito: Andrea 10_000, 
Gigi, Marco e Lorenzo 5 
mila, 
Sede di NAPOLI: 

Sez. Stella: compagno 
edile 3_000, raccolti al Cuo­
co 700, raccolti da Franca 
al Campanella 3.000, rac· 
colti da Salvatore 5.000, 
rflccolti da Lelia 50.000, 

ifaccolti da Vittorio 15.000, 
raccolti aila mensa 8.000; 
Sez. Bagnoli: Italsider tre­
no LOEWY 5_000, raccolti 
a 'fisica teorica 43.500, rac­
c01ti al Politecnico di Fuo· 
rigrotta 70.000, raccolti al 
Liceo Labriola 9.000; Sez. 
Ponticelli: Michele venden­
do Gasparazzi per jI gior­
nale a 6 pagine 5.000; Sez. 
Pozzuoli: un insegnante de­
'mocratico 3.500, un profes­
sore Liceo Olassico 500; 
Olivetti: Ciro 500, Gino 500, 
Gigi 600, Giorgio LOOO, An­
t0nio 1.000, Giovanni 2.500, 
Aldo 200, raccolti da Gian­
ni 6.000. 
S"(;de di TRENTO: 

Marta 5.000, Anna G_ 5 
mila, Roberto quartiere San 
Pietro 5.000, ospedali eri e 
pubblico impiego 110.000; 
zona nord: Mario e Vanda 
15.000; nucleo Laverda: Car­
lo e Lucia 10_000, sottoscri, 
zione di massa 1.500; nu­
cleo Ignis Iret: Franco D. 
10.000, Michelangelo 5.000, 
Graziano 10.000; sottoscri­
zione di massa: impiegato 
1_000, Pagano 500, Giulia­
no 3.000, Mario P. 5.000, Ce­
cilia 500, Ettore 500; Sez. 
ZOlla Sud: dalla sezione 
100_000, sottosorizione di 
massa 7,500, due compagni 
200,000, Gloria e Marco SO 
mila, Sandra 5.500, S, e O, 
100_000. 
Sede di VENEZIA: 

Sez. Mestre: Manuela 5 
mila, Gabriella 30.000, An­
gelo e Rita 20.000, Stefano, 

Sede di SIENA: 
I compagni 200.000. 

Sede di Pistoia: ~ 
Sez. Montagna 33.000; Sez. 
Centro: Caserma Marini: 
due sotufficiali 5.000, i sol­
dati caserma Marini 5.000, 
i soldati vendendo H giorna. 
k alla Casa del Popolo del 
Bottegone 2_000, Lasagna 
600, Silvia (Copi t) 4_000, 
i compagni del Villaggio 
Belvedere vendendo il gior­
nale la domenica 19.000, i 
compagni della sede 280 
mila, 
Sede di FIRENZE: 

Sez. Centro: nucleo S. 
Croce 50.000, un PID 7 
mila, Popovic 5,000, rac­

(Continua a pago 2) 
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Verso la giornata di lotta contro il regolamento Forlani Gli studenti dell' Armellini hanno vinto 

I sottufficiali . dell' aeronautica propongo~o Come si pre~ara. a Ro~a . 
una mobilitazione comune a tutte le com- I~ ~ertenza c~nadma sull edl-

. Ilzla scolastica 
ponenti democratiche nelle Forze Armate 
Una mozione approvata dall'assemblea di Roma ribadisce' il rifiuto degli organi paritetici affermando il diritto alla 
assemblea, la elezione dei delegati su scheda bianca e la loro revocabilità, la proporzionalità al numero 
elettori per gli organi che raccolgono i delegati di componenti diverse. La voce dei soldati alla conferenza 

degli 
FLM 

di 'Milano 

Sottufflciali in corteo a Mestre. 

. ROMA, 18 - In una ~ala 
stipato da oltre 400 soHuf· 
ficiaJ.i dell'aeronautica mi­
litare, gruppi di sottufficia­
li di PS, della GdF, salda 
ti e numerosi invitati e oso 
servatori civili, 64 delegati 
nazionali del movimento 
hanno dato v,i·ta a una vi­
vace assemblea che dopo 
sei ore di dibattito ha ap­
provato numerose risolu­
zioni allll'unanimità. .In a­
pertura avevano portato il 
loro saluto numerose per­
sona'Iità e rappresentanti 
delle forze politiche e sin­
d'aca.Ji tra cui Barone di 
Magistratura Democratica, 
Leoni della camera del la­
voro di Roma, Balza.mo so­
cialista della commissione 
difesa della Camera; han­
no preso la parola anche il 
rappresentante di un grup­
pO di ufificia.Ji democratici 
dell'aeronautica militare, e 

_ un soldato a nome del 
coordinamento delle caser­
me romane. Il soldato ha 
avanmto la proposta di 
una giornata nazionale di 
lotta contro la bozza For­
lani, che veda sottufficia­
lie soldati mobilitati nel­
la stessa data sull'obietti 
va della riforma democra­
tica del regolamento di di­
sciplina. 

,E' poi iniziato il dibatti­
to, introdotto da alcune re­
lazioni SlUllo stato del mo­
vimento, sul problema del­
le rappresentanze, sul re­
go1a:mento di disciplina e 
sulle rispos,te da dare alla 
forza del movimento che, 

ben lontano ' d'aH'aver esau­
rito il proprio slancio ini­
ziale, contirnua a espander­
si a dare ogni giorno pro' 
ve ulteriori di vitalità. Ba­
sta citare gli episodi di Me-

. stre, dove giovedì mille sot­
twf.ficiali in divisa sono sfi: 
lati in corteo con organiz­
zazioni sindacali e CdF; di 
Pisa, dove agli arresti in-

- fli,tti . ai ra.ppresentanti e­
lett.i; tutti gli ottocento 
wttufficiaIi SI sono aste­
nuti dalla mensa {solo Il 
hanno mangiato), parte in 
divisa, parte in borghese, 
e sono usdti dalla base di­
rigendosi verso il cenbro 
cittadino e distribuendo 
volantini alla cit<tadinanza. 
In conclusione del di:batti­
to sono state approvate al­
cune riwluzioni che ne 
TIassumevano i termini e 
danno al movimento le in-

I dicazioni per a:1ifrontare lo 
scont,ro ndla -prossima fu-

, se. 

NeUa prima si afferma 
che se da una parte il 
movimento si estende i'n 
maniera massiccia dall'al­
tra c'è il risohio di una in­
voluzione burocratica delle 
strutture rappresentative, 
di un distacco dei rappre­
sentanti eletti dalla massa 
dei sottufficial1. Le ris>po­
ste a questo rischio sono 
precise e puntualq: afferma­
zione che i delegati ene 
non rappresentano ifeal­
mente la massa dei milita­
ri, debbono dare le dimis­
sioni, o essere revocati da-

Il generale Maletti 
ai soldati dell'Aquila: 

"denunciare i fomentatori" 
I soldati al generale Mal.etti: un mi­
nuto di silenzio . per Giovanni Troilo 
. L'Aquila, 17. Il generale 

: .. Maletti, piombato a Sul­
mona in elicottero, dopo 

. aver passato in rassegna 
i soldati, svegliati per l'ov 
casione alle sei, ha tenuto 
il suo discor·so. Dopo fil­
cune frasi . di circostanza 
sui granatie'ri che a Cefa­
lonia hano combattuto con­
tro i nazisti, il generale 

. è venuto al sodo: «Premie­
rò chi farà il proprio do­
vere, ma stangherò spie­
tatamente chi farà propa­
ganda sia all'interno che 
all'esterno della caserma,. 
ha detto .. 

La sua visita era stata 
preceduta da un volanti­
no in cui i soldati spiega­
vano chi è veramente Ma­
letti, e questo ha dato lo 
spunto al generale per par­
lare ancora più chiaramen­
te: «Ci sono, nell'ambito 
delle FF.AA. dei soldati che 
fomentano il disordine e 
la disobbedienza. Questi 
fomentatori, che sono den­
tro e fuori le caserme, so­
no solo dei vigliacchi che 
gettano il sasso e nascon­
dono la mano. E' compi­
to dei soldati denunciare 
questi fomentatori e non 
raccogliere il sasso ». Un 
più chiaro invito all'atti­
vizzazione dei fascisti e 
alla creazione di una rete 
di spionaggio interna che 
dia mano libera all'ufficio I 
e ai CC non poteva esserci. 
Del resto Maletti è un e-

sperto in questo' ramo . 
. Terminato il suo discor­
so. . con gli immancabili e­
logi al nuovo regolamento 

. di disciplina, il generale 
si è spostato a brindare 
al drcolo . ufficiali, e qui 
il suo frasario golpista ha 
talmente scandalizzato al­
cuni uf.ficiali che un cap­
pellano si è sentito in do­
vere di ricordargli che l' 
Italia è una «Repubblica 
democratica ». 

Mentre a L'Aquila e a 
Sulmona; ' -il generale par­
lava, in un'altra_ caserma 
abruzzese, la Rossi (alpi­
ni), prevenendo il tenta­
tivo di calmare le aCque 
da parte del colònnello 
Micoli; che aveva proposto 
una elezione informale del 
Nucleo controllo cucina, i 
soldati hanno eletto pro­
pri delegati rispetto a tut­
ti i problemi della caser­
ma e come rafforzamento 
dell'organizzazione interna. 
E nella caserma Piave di 
Civitavecchia, che dipen­
de direttamente dal ge­
nerale Maletti (sono gra­
natieri di artiglieria e ge­
nio), i soldati facevano 
un minuto di silenzio con­
tro l'assassinio di Giovan­
ni Troilo. 

Una prima risposta alle 
condizioni di vita imposte 
dalla ristrutturazione, si 
è concretizzata anche al­
la caserma Minghetti di 
Bologna con un compatto 
sciopero del rancio. 

gli stessi eleNori; indica· 
zione ai sottufficiali di l'i· 
costruire e potenziare il 
movimento da'l basso, sia 
con la creazione di momen­
ti di dibat1ito, propaganda, 
assemblee interne ai repar' 
ti: sia con la costruzione 
di vertenze e mobilitazio· 
ni di repa-rto per coinvol­
gere direttamente, a par' 
tire dagli interessi comuni, 
giorno per giorno, la tota· 
liifà dei militari. 

Sulle proposte ventilate 
dal ministero e da alcuni 

gruppi parlamentari per 
forme di rappresentanza il 
secondo documento appro­
vato ribadisce che i sottuf· 
fidali si sono già dati una 
struttura rappresentaltiva 
democratica e rivendioano 
il lTiconoscimento dei loro 
delegati. Comunque qual· 
siasi proposta per essere 
accetta'bile deve garantire: 
il diritto di assemblea, la 
elezione democratica su 
scheda bianca, la revoca­
biHtà e la proporzionaHifà 
al numero deg!.i elettori 

per gli organi che orga'niz' 
zano più competenti (fino 
agli or.garni paritetici). I po. 
teri di tali rappresentanti 
vengono poi definiti in mo­
do estensivo, rivendicando 
il diri tto di trait ta re con 
tutte le controparti e tutti 
gli interlocutori a qualsia' 
si livello, «tutlti i problemi 
comunque relativi alle con­
dizioni di lavoro e di vita 
dei militari ». 

In conclusione dell'as­
semblea i delegati hanno 
approvato ali ' unanimità 

una risoluzione che, indi­
cendo per la prima setti­
mana di dicembre una 
giornata di lotta contro la 
bozza Forlani e la repres· 
sione, invita l'assemblea 
nazionale dei soldati a con­
cordare le date per una 
mobilitazione comune e 
estende l'invito ai sottuffi' 
ciali dell'esercito, della ma· 
rina, agli ufficiali democra· 
tici, agIi agenti di PS, e a 
tutte le altre componenti 
democratiche dei corpi mi· 
litari. 

L'INTERVENTO DEI 
METALMECCANICI 

SOLDATI DEMOCRATICI ALLA CONFERENZA DEI 

"Anche i soldati avranno 
il loro contratto" 

Compagni, portiamo a questa conferenza nazio· 
naIe dei lavoratori metalmeccanici il saluto del 
movimento dei soldati. Le grandi lotte nel '68-'69 

. condotte dalla classe operaia halUlO avuto tra le 
più bnportanti conseguenze quella di rompere la 
passività e ]a rassegnazione dei soldati. Da allora 
nelle caserme di tutto il paese è cominciato un 
processo di maturazione collettiva, di presa di 
coscienza antifascista, .dI organizzazione e lotta 
di massa, per migliorare le nostre condizioni di 
vita. Questo processo è cresciuto moltissbno negli 
ultimi mesi, con una omogeneità sempre maggiore 
in tutta -Italia{ pensiamo alla partecipazione alle 
manifestaziOlù antifasciste del 25 aprile, alla cam­
pagna per il diritto a] voto del 15 giugno, alle 
risposte all'assassinio dei cinque patrioti spagno· 
li e all'omicidio del soldato Crelio Ramadori). 

Grazie a questo processo oggi il movimento dei 
soldati è un movimento di massa, che ha saputo 
anche rompere l'isolamento dentro le forze ar­
mate. Basti pensare al movimento dei sottuffi­
"iali del\,aeronauticaJ organizzati democrat!ica~ 
mente per delegati eletti a livello di mas.sa, basti 
pensare al movbnento per il sindacato di polizia. 
Oggi dentro le forze armate questa crescita demo­
oratica, l'unica possibile in quanto basata sul!' 
organizzazione e le lotte di massa, ha di fronte 
una grossa e decisiva battaglia: la riforma de] re­
golamento di disciplina. 

Sia il vecchio regolamento che la bozza presen· 
tata dal ministro -Forlani negano i più elementari 
diritt!i ai cittadini in armi, sia di leva che di ear· 
riera, diritti. che la costituzione prevede esplici· 
tamente per tutti. In particolare si nega il diritto 
a discutere liberamente, ad organizzarsi demo· 
craticamente, a fare richieste collettive. Noi' cre­
diamo di avere la forza, insieme al movimento 
dei sottufficiall e alle altre componenti demo' 

cratiche, per bnporre invece una riforma demo· 
cratica del regolamento. A questo proposito noi 
andremo tra breve alla prima assemblea nazio­
nale dei delegati dei soldati - a cui sin da ora 
vi invitiamo - andremo a costruire scadenze di 
lotta in tutte le caserme del paese sulla base di 
una nostra piattaforma: anche i soldati avranno 
il loro contratto! Avremo cost la possibiUtà di 
contrastare il ,processo di ristrutturazione anti­
popolare in corso nelle forze armate, ristruttura­
zione che prevede tra l'altro l'impiego di migliaia 
di miliardi per l'esercito, marina, aviazione, men­
tre si dice che mancano soldi per i pensionati, i 
disoccupati, le case, .gli ospedali, e quando già 
l'industria bellica in Italia è praticamente l'unica 
che non conosce crisi e licenziamenti. 

Compagni, nel nostro particolare tipo. di con­
tratto la controparte che avremo, oltre alle alte 
gerarchie, sarà direttamente il governo, un go­
verno che ba . -ampiamente dimostrato la sua na. 
tura antipopolare. E' pertanto nostra opinione 
che tutta la forza del movimento di classe V'ada 
messa in campo: per questo vi chiediamo in pri­
mo luogo di aprire da subito la vostra lotta, per' 
ché riteniamo decisivo il peso politico dei metal· 
meccanici e la loro furlone di avanguardia di un 
movimento più vasto. Sull'occupazione una que­
stione centrale nel vostro dibattito, ma che inte' 
ressa direttamente anche noi, quando smetterento 
la divisa, vi chiediamo il massbno impegno, per­
ché non un posto di lavoro vada perduto e anzi 
se ne creino dei nuovi. Sull'impiego dei soldati in 
servizio d'ordine pubblico e di crumiraggio, vi 
chiediamo una ,presa di posizione precisa che 
condarmi questo uso pericoloso e antidemocrati­
co dei soldati. Infine chiediamo il vostro appoggio 
per una riforma del regolamento di discipiina e 
per la libertà dei soldati detenuti nelle carceri 
militari. Viva l'unità operai soldati! 

Sottoscrizione per il giornale 
Prato e Maria studenti 3 
-mila, Raffaele ospedaliere 
20.000, ~i-ccardo ferrov~ere I 
5.000, ' Libero calzatunere 
10.000, Mania studente 2 
mj[a, Manuela operaia calzo 
3.000, Ciuti studente 5.000, 
Norci studente 2.000, Ma. 
r.~ni studente 1.000, Giorgio 
studente 1.000, giocatori di 
pa'llacanestro 2.500, Sere­
nella impiegata 5.000, Clau­
dio operaio 1.000, Giorgio 
e Sergio ACLI 800, Ulessi 
CPS 1.000, Fabio op. calz. 
500, Riccardo op. 2.000, 
Sauro stud. 500, Maurizio 
500, Franca 500, raccolti 
in piazza 1.000, Roberta 
op. calzo 500, Luciano ope­
raio 350, un amico 2.000, 
Ubaldo PCI 1.000, M.M. 4 
mi:la, Adele medico 20.000, 
al com.pleanno di Emanue· 
la 9.120, Enrica studente 
500, Moretti stud. 1.000, Da· 
niele e Antonella stud. 2 
mila, Daniela stud. \.000, 
-Pompeo operaio 500, amici 
di -Fiorellino 4.000, Scurci­
no op. calzo 1.000, Orlandi­
ni operaio 1.000, amici di 
Ermanno 3.500, Giampiero 
impiegato 1.500, Vincenzo 
medico 5.000, Gian Giu 2 
mila, una compagna 10.000, 
una compagna 3.000, già 
raccolti dalla sezione di 
Montevarchi 121.280; Sez. 
S. Giovanni: Marco stud. 
10.000, Millo stud.-lav. LO 
miia Cirillo op. chimico lO 
mila, Enrico op. calz. lO 
mila, Beppe impiegato lO 
mila, Ivana stud. 15.000, 
Eddy ·'stU'd. 2.000, Paola 
operaia 10.000, Rino ope­
raio 3.000, Vinicio barbie­
re 2.000, raccolti al Bobo 
10.000, CPS Ragioneria 30 
mila, compagni di Ragione· 
via 2.500, Fiorenza 3.000, 
Cri'stina studente 1.500, Lu­
CÌ'a studente 2.000, Arcico­
da circolo cultura-Ic 50.000, 
già raccolti in sezione di 
S. Giovanni 11.000. 

colti al Palazzo dei Con­
gressi alla manifestazione 
-per -l' J\ngola 23.500, .raccol­
ti in centro 15.000, ,raccol­
ti in sede 15.000, vendendo 
il giornaile 14.000, i compa­
gni della sede 43.500, CPS 
ITT 1.500, compagna ime­
gnante della 28 2.000; Sez. 
Est: Fabrizio e Irene 40 
mila, Andrea 3.000, ra=oIti 
a Coverciano 22.550, i com­

. pagni 73.650. 

Sede di RIMINI: 
Sez. Rimini: Stefano stu­

dente Itis 2.000, Vincenzo 
corsi abiJitanti 1.000, Giu­
liano bancario 1.000, Fran­
co F.S. 1.000, un PIO 1.000, 
Peter 20.000, Cadetto e 
Mariano 2.000, Debe, Mo­
reno, Vavo, Claudio, Fran­
ca e Monica 5.500, Dona­
tella e Lella ist. Einaudi 
1.000; Sez. T. Micciché 
Ina Case Borgo Mazzind: 
Arnaldo geometra 6.000, 
Tamara ist. Geometri 5 
mila, Mario camionista 2 
mrla, Luigi disegnatore 500 
Stefano 500, Oscar e Glo­
ria 5.500; Sez. Borgo S. 
Giuliano: Ghira 1.000, To­
kio 10.000, Flavio 1.000, Ro­
berto S,C.M. 12.000, G. Ma­
rio 5.000, Franco M. 20.000; 
Sez. Bellariva Lagomag­
gio: l'Ila 10.000, Peo 10.000, 
Quinto e Ad.riana 12.000, 
Riccardo 1.000, LeHa 1.000, 
operaio off. locomotive 
1.000, C<;sare M. 10.000; Se­
zione Morciano 18.000; Se­
zione Zamarin di Riccione 
26.000, Maurizio 4.000, com­
pagni simpatizzanti della 
vecchia Riccione: Giovan. 
nino 2.000, Cleto 5.000, Lu­
petto 3.000, Gaggio 10.000 
Diello 1.000, Rina 1.000, Ri· 
naldo 10.000, Paci 2.000, i 
militanti della sezione 102 
mi-la, Franco 10.000, I-lio 
1.500, Manuela 500; Sez. 
Enriquez di Cattolica: i 
mi,litanti 45.300, cellula En­
te locale -12.000, C. Otto· 
bre Cattolica Cabicce lO 

Periodo 1/11 - 30/11 

mila 500, fratello di Cecco 
10.000, bar Delfino 9.000, 
bar Pace 3.250, bar Billi 
1.000, bar Marisa 6.000, 
Steno 3.000, Nives 1.000, 
Ugo 1.000, TulIio 5.000. 

VERSILIA: 
Sez. Viareggio: Nanni 30 

mila, Riffa al bar Ottobre 
25.000, Oreste 10.000, mam­
ma mj.]jtante 5.000, Sabati­
no 5.000, Pensionato marit­
timo 2.000, Ferruccio 800, 
Giovanni Scientif. 1.500, 
tra i simpat-izzanti 3.000. 
Sede di MONFALCONE: 

Raccolti da Flaviana: Va­
lentino 10.000, all'Italcan­
-tien 2.500, fra compagni 
2.500, tre operai 1.500, rac­
colti ai Liceo di Monfal­
cone 5.340. 

Sede di TRIESTE: 
Commissione esercito: 

Ciro 1.000, proletari in di­
visa l° btg. S. Giusto 56 
mila 500, alla casa del gio­
vane quart. S. Anna: l'ac­
colti da Caio: Bruno 1.000, 
Cabri 1.000, Caio e altri 
1.750; raccolti da Sandro: 
Paolo 1.000, Robi 1.000, 
Claudio 1.500, Giorgio mil­
·Ie, Si1vano 1.000, Sandro 2 
mila, Wa:lter. 1.000, Giulio 
1.000, Angelo 1.500, F-ranea 
1.000, Roberto 1.000, Enver 
1.000, Ezio 1.000, Mauro 
500, Villi 500, AMo 1.000, 
Giona 500, Ciccia 500, 
Robi 500, Grazia cinque­
cento, altri 2.155, ~ com­
pagni deHa sede 21.350, 
vendendo il giornale alla 
GMT 1.400, Bortolo 1.000, 
Mauro S. 3.500; raccolti a·l­
l'1st. Tecnico Da Vinci: 
Fulvia 600, Antonia 500, al­
tri 2.000, raccolti 1st. Tec­
ni-co Volta 2.000, -raccolti 
al -Liceo Classico Petronlo 
1.150, raccolti dal CPS 1S1. 
Prof. Ga·lvani: Franz 500, 
Giorgio 500, Caio 500, Ga­
bri 300, Ada 500, aJtri 3 
mila, studenti operatori 
chimici 2.050, raccolti a un 
dib<\ttito promosso daLlo 

1st. Regionale per la Sto· 
ria del Movimento di Li­
berazione' nel Friuli Vene­
zia Giulia 20.680, Sergio 
1.500, un compagno Slove­
no 1.000, i militanti per il 
partito 7.815. 
Sede di TREVISO: 

Sez. Conegliano: Operai 
Alpina: Azzabini 1.000, An· 
tonutti 1.000, Bepi 1.000, 
Gianni 1.000; operai Zop­
pas: Franco 5.000, Laura 
3.000, Gianni 2.000, Gian­
carlo impiegato 5.000, ope­
rai De Nardi 5.000; .inse­
gnanti: Anna 3.000, Silvia 
1.000, Donatella 2.000, Mad· 
dalena 5.000, Maria 5.000, 
CamiUa 5.000, Lillà 2.000, 
Gigio 4.000, Nico duemicin· 
quecento, Manuela 1.000, 
Franca ,1.000, Tina 5.000, 
Maria assistente sociale 7 
mila, avvocato PCI 1.000, 
compagni lega dei comuni­
sti di Vittorio Veneto 
10.500. 
Stde VALDARNO: 

Sez. MontevaJfchi: TuIli 
.e moglie partj,~ani 2.000, 
un 'Compa1gno bancario lO 
mila, Picchio ferroviere 2 
mila, Claudio ACLI 2.000, 
Fiorello studente 5.000, un 
compagno 1.000, Pasquale 
studente 3 .000, operaia fa· 
miliare 1.000, operaia fa­
miliare 1.000, Antonella 
stud. 1.000, Rosaria, sorel· 
.la, Pietro 4.000, Rossella 
stud. 1.000, Anna B. stud. 
2.000, Fabio operaio 15.000, 
Gial!Tlpaolo stud. lav. 1.000, 
Mara stud. 3.000, Maddale­
na stlud. 6.600, Anna e Mo­
reno impiegati 50.000, CPS 
Liceo Scientifico 12.500, Er­
manno studente 7.000, Bec­
castrini medico PDUP 5 
mila, Smarriti in SezlQne 
3.000, Donatella stud. 3.000, 
Taccari bancario 2.000_ Va­
lentino operaio 500, Gio· 
'vanni C. >i mpiegato 500, 
F iorellino studente 2.000, 
Brunella stud. 1.000, Rossa­
no operaio 1.000, Fantasia 
operaio 350, Sandra stud. 
2.500, Sergio studente 2.500, 

CONTRIBUTI I N D I V 1-
DUALI: 
Antonio D. R. Ede 

Olanda 25.315; Cristina 
Roma 15.000. 

Totale 5.350.875; totale 
precedente l 1.572.765 ; tota­
le complessivo 16.923.640. 

Dalle mobilitazioni di zona cresce la discussione e la 
organizzazione dal basso delle lotte. Mercoledì picchetti 
al Senato degli studenti professionali 

ROMA, 18 - Gli studen' 
ti d e Il ' I T I S Armelli- ' 
ni della Garbatella hanno 
vinto: dopo una lotta du­
rissima, iniziata ad otto' 
bre, che li ha visti pro' 
tagonisti di scioperi, ' cor­
tei, assedi alla provincIa e, 
nei giorni scorsi, di una 
bellissima occupazione, so· 
no riusciti a strappare tut· 
ti gli obiettivi che hanno 
fatto della loro lotta l' 
esempio e l'indicazione 
per tutto il movbnento de­
gli studenti romani. 

Stanziamento immedia· 
to di 17 milioni per le bi­
blioteche di classe, tesse­
rino a prezzo politico per 
i trasporti, diritto di spe­
rimentazione con fonne e 
modi decisi autonomamen· 
te dagli studenti; su que­
sti obiettivi, uniti a quel' 
li dei 25 alunni per clas· 
se, e dell'aumento del per­
sonale 1I101TI insegnante 
(cioè obiettivi generali di 
tutto il movimento), dell·a 
lotta aHa selezione in una 
scuola dove il'emargina· 
zione degli studenti è al­
tissima (su 4000 domaJTlde 
-d'iscrizione ne sono state 
accettate solo 1800 e dove, 
al corso d.i informatica si 
accede solo per sorteggio), 
il movimento degli stu­
denti dell'ArmeHini ha co· 
struito la 'Propria forza 
vincente e si è posto aHa 
di-rezione delle [otte nella 
zona, dilVenendo punto di 
riferimento e sede di or· 
ganizzazione per le altre 
scuole della Garba:teHa, a 
pa-rtire dal XVII, occupato 
da moltissimi giorni per 
ottenere una nuova scuola 
al professionale Locatelli, 
in lotta per .iII 40 e 5° anno, 
per l'apertura della pale· 
stra e della scuola al quar' 
tiere; al Carlo Moneda, 
profes'sionale femminile, 
o~pito3to negli scal1 tinati 
di una scuola e!cmon1are 
e in lotta contro i conte· 
nuti reazionari c antifem· 
ministi della scuola; al De 
Amicis, professionale per 
osIontotecnici, i'n lotta con­
tro i tripli turni, e per le 
biblioteche di alasse, all' 
Aeronautico, che si muo· 
ve direttamente sul pro­
blema deLl'occupazione, in 
una scuola organizzata geo 
ra·rchicamente e diretta­
mente gesti-ta dai militari 
dell'aviazione, che rilascia 
un diploma inservibile,. 
dato che non esistono cor­
rispodenti posti di lavo­
ro; ora gli studenti di'PIo· 
mandi si stanno orgaJTliz­
zando nei comitati del 5° 
anno. 

Edilizia e 'attrezzature 
sono ~li obiettivi della Jot· 
ta degli studenti dell'XI 
(al quale sono stati "ru· 
bati» dal III reparto Ce 
lere 'Ì locali destinati a ri­
solvere i doppi turni) e il 
dne TV, in assemblea per' 
manente per ottenere le 
aule dell'isti,tuto Luce, 
contro le speculazioni dei 
De Laurentiis. Questo per 
quanto riguarda Garbatel· 
la, ma la lotta e le verten­
ze sono ad una svolta in 
tutti i quartieri di Roma. 

A Cirnecittà gli studenti 
del XXIII liceo, dell'itc 
Verrazzano, iti·s Fermi, itis 
Vallauri, in lotta per la 
costruzione di una nuova 
scuola nel qua-rtiere sono 
riusciti a strappare alla 
provincia impegni precisi: 
lO milioni per il Verraz' 
zano, necessari alle ripa­
razioni deNa scuola, im­
pegno per lo stanziamento 
dI fondi per le biblioteche 
di classe in ogni scuola. 

Al TufeHo, la crescita 
della discussione sulla 
piattaforma di zona è sfo· 
ciata in una grossa assem· 
blea aperta al Matteucci, 
a,lla quale hanno parteci­
pato più di 1500 studenti; 
la discussione è stata vi· 
vissima ed è stata votata 
una mozione di impegno 
a ]>roseguire la lotta per 
l'edilizia, unificandola al· 
le si·ngole vertenze in una 
mobilitazione cittadina. 

A Centocelle, la lotta de· 
gli studenti per ottenere l' 
utilizzo tota'le dello stabi· 
'le di via Aquilonia, si lega 
alla crescita della discus· 
sione sui temi della lotta 
interna contro la selezio­
ne e l'organizzazione del, 
lo studio, come al B. da 
Ncrrcia, in lotta dall'inizio 
dell'anno per impor.re il 
« potere" decisionale degli 
studenti sulla didattica. 
Sulla . Tiburtiria; gli st u­
denti dell'itis Lagrange 
hanno strappato la delibe­
ra dell'assessore per lO 

sblocco di una lcggina 
dando via libera ai lavori 
di costruzione di una nuo­
va palazzina. Nella zona 
Appio Tuscolano, la scuola 

t'rainante è senza dubbio, 
il liceo scientifico Sarpi, 
in conflittualità perma· 
n-t:!nte per la legittimazione 
dei compiti di gruppo e il 
didtto degli studenti a de· 
cidere autonomamente i 
progr·ammi; nel corso de'l' 
ra lotta nel di'battito e nel· 
lo scontro, a volte aspro 
con la FGCI, si è forgiato 
un consiglio dei delegati 
'CIi classe strettamente le­
gato aH'oJ1gan izzazione del' 
la lotta stessa, con una 
straordinaria crescita di 
nuove leve di avanguardie. 
Attualrmente gli studenti 
hanno adottato come far· 
ma di lotta il b1occo dei 
compiti in classe e delle 
interrogazioni, hanno tap­
pezzato la' scuola di bellis­
simi dazibao cont'l'O i pro· 
fessori 'reazionari, fatti e 
fi-rmati dai col-let-tivi di 
classe e di sezione; se en­
-tro la prossima setti,mana 
103 controparte non aNrà 
ceduto, gli studenti bloc' 
cheranno comrpletamente 
la didattica. Tutte le scuo· 
le di Prima valle, dopo i 
pri-mi scioperi per l'edili­
zia scolastica, per la requi· 
sizione di stabi;li, sono at­
traversaote da una specie 
di «rivoluzione cultulTale» 
gestita in prima persona 
dagli studenti, che hanno ­
messo i'n discussione il 
modo di fare le lotte, le 
~tesse avanguardie. ndla 
ricerca di un nuovo modo 
di falTe politica, . 'di rico· 
struzione dal basso delle 
vertenze, a cominci-are dal­
Ia singole classi" a'ttraver' 
-so anche lo studio del ter· 
rItorio ecc. -

In questo senso va vista 
l'iniziativa dci Castelnuo­
vo, del Genovesi per ]' 
apertura della scuola nel 
pomeriggio, per farne una 
sede di discussione e riu· 
nificazione del proletaria· 
to giovanile di PrhnavaUe, 
come concreta apertura al 
quartiere e occasione di 
arricchimento delle singo· 
o]e vertenze e della lotta 
per l'edi~izia. 

Con questa ricchezza di 
dibattito e lotte si è arri' 
vati aIl'assomblea aperta 
a'Il' ArmeJ.\ini, il 16, p_repa· 
rata in fretta é- sotto il 
« nubifragio» che ha inve­
sti-to Roma; nonostante 
questo t'assemblea, indet· 
ta daLle scuole in lotta per 
l'edilizia, dai coordirna· 
menti di zona, dail coordi­
namento degli IPS, dall'as' 
semblea delle scuole del 
TufeIlo, è stato un pnimo 
grosso momento .di verifi· 
ca dello stato del movi· 
mento, del salto qualHati' 
vo dei-Ie vertenze in coro 
so, della necessità di arri­
vare al più presto all'indi­
zione di uno sciopero ge­
nerale <Iegli studenti per 
l'edilizia scolastica, che sia 
preceduto da una assem­
blea cittadina con la par­
tecipazione di tutte le 
scuole in lotta e non so­
lamente dalle loro punte 
più avanzate. E' questo il 
senso della mozione fina­
le, approvata <per acola· 
mazione. 

Nel corso dell'assemblea 
è !intervenuto uno studen· 
te dei. Comitati Uni·talTi, a 
difesa della scelta setta­
ria e di contrapposizione 
al movimento che sta die' 
tro la convocazione, da 
pa'rte dei CU, di uno scio­
pero generale degllÌ stu­
denti per il 19, sostenendc 
una strana teoria secondo 
-la quale le scadenze con' 

trapposte favo[lÌscono la 
ricchezza del dibattito. L' 
assemblea ha votato con· 
'·ro questo metodo della 
FGCI e ha deciso la non 
adesione al]:lo sciopero e 
la 'preparazione, da subito, 
dell'assemblea cittadina. 

L'assemblea ha deciso 
la partecipazione degli 
studenti romani alla ma­
nifestazione degli operai 
della Innocenti il 21. E' 
stata approvata, tra uno 
scrosciare di applausi e 
slogan, una mozione di 
appoggio alla lotta del po· 
polo angolano, affinché iI 
governo italiano riconosca 
subito la Repubblica Po· 
polare d'Angola. 

Mercoledì 19, g;li studen­
ti degli isbituti profesSlÌo­
na.Ji organizzano picchetti 
al Senato, in concomitanz-a 
alla discussione neHa COIITI­

missione parlamentare sul 
4° è S° anno. Sempre mer­
coledì, gli studen\J.i di Fra­
scati hanno 'indetto uno 
sciopero con assemblea a­
perta al Fermi, per la co­
struzione di una nuova 
scuola. 

Palazzolo 
(Bergamo): 

-gli studenti 
. occupano I 'ITIS 
con insegnanti, 

genitori 
e avanguardie 

di fabbrica . 
P a l a z z o I o sull'Oglio 

(Bergamo) - I 260 stu­
denti dell'ITIS hanno oc­
cupato lunedì la scuola, 
per la nomina immediata 
degli insegnanti che man­
cano., Genitori e insegnan­
ti appoggiano la lotta; 
·nella scuola si tengono 
corsi e lezioni autogesti­
te, gruppi di student~ ri­
mangono_ anche . la notte. 
Partecipano anche com­
pagni operai della Bordo­
gna e di altre fabbJ1iche 
della zona, che discutono 
con gIi studenti sui rpro­
blemi dei contratti e dell' 
occupazione. 

Milano coordinamento 
Ferrovieri Nord 

Il coordinamento' dei 
ferrovieri nord si terrà ve­
nerdì alle ore 15 a Milano 
in via de Cristoforis. 

RIUNIONE DELLE REDA­
ZIONI LOCALI 

I compagni delle reda­
zioni del giornale sono con­
vocati a ' Roma, via Dan­
dolo lO, domenica 23 no­
vembre alle ore 9 precise. 
Devono partecipare: Tori­
no, Milano, Napoli, Roma, 
Genova, Mestre, Firenze. 
Sono tenuti a partecipare 
anche i compagni di Pe­
scara, Ancona, Trento, Pi­
sa, Bologna, Forlì, Peru­
gia, Bari, Taranto, Cosen­
za, Palermo, Catania, Sas­
sari. O.d.G.: stato delle 
redazioni esistenti, forma­
zione di nuove redazioni, 
discussione sul giornale, 
programmazione del lavo­
ro futuro. 

I compagni sono prega­
ti di venire con relazioni 
scritte. 

Sarno (Salerno): mancano imsegnan­
ti al liceo scientifico 

GLI STUDENTI «ASSUMONO» I LAU­
REATI DISOCCUPATI DEI CORSI ABI­
LITANTI 

Alla scttimana di olotta 
autogestita dei 270 studen­
ti del liceo scientifico di 
Sarno, cominciata oggi, 
partecipano anche alcuni 
laureandi . e u.na laureata 
,disoccupata, che frequer.ta 
i corsi . abilitanbi ordinari. 
Hanno acccHato l'inv ito 
degli studenti di vcnirsi a 
prendere il 'Posto .di .lavo· 
ro, visto ohe nell·a scuola 
mancano insegnanti e bi­
delli, oltre che le aHrc2;za-
ture. -

Dopo la risposta elusiva 
dci ProvveciJi,tore a una de­
lega7.ionc s tudcn tesca che 
la scorsa settimana ha ri­
chiesto immediatamente 
nuovi inscgnanti 'Per co­
prire i posti vacanti, gli 

studenti hanno deciso di 
'rivolgersi direttamente agili 
.inse-g·nanti d-isQlCCupati dei 
çorsi abilitanti. I corsisti 
sono rimas1i sorpresi, poi 
qualcuno ha alCcettato __ Si 
bratta ora di ol1garnzzrurc 
la difesa di questo posto 
di 'lavoro .assegnalto e prc· 
so « dal basso », di coinv.ol· 
gcre . a-l,tri strati e altrc 
souole, di all.largare il di­
battito su~la nocessità di 
superare e battere gli ' at­
tuali criteri che regolano 
le assunzioni· e di costrui· 
re nuove liste di colloca­
mento, controllate dar di­
soccupati. Por giovedì , è 
stata indetta una giornata 
di I10tta generale ncl paese, 
con assmnblea pubblica 
nell'Au-la comunale. 
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L;;Ri;;tt;Tld~II;R d;~~; D;~;;;~~à Di i'u~~;, ;A;;INO Berlinguer-Marchais: tan-
mess~ parl-amentare s l'aborto e l' oppres- te strade portano aRoma 
sl·one soc·l·ale Il 6 manl·festazl·on'e a Roma ~:~~J~ 1~~~~~~~~~e~ ~~i~'i:;t~$n~~fTa;~:;; ~~f:~~~~i~~i:~~df~J[i . Bel"'lmguer ed Il ~egretan~ -:- per COSI dIre «~u~oma- feren<tI forze sociali e po' 

• del PCF, !\:i~chats, che SI tJcame~tt:.» ,nel socmh;;mo, litiche» che sarebbero alla 
sono svol~l. Il 29, seHem- la realIz,zazlone n?? e al- base ·di «larghe alleanze", 
brc a Pang'l ed Il 15 no- tro che Il frutto plU ma tu- «necessarie sia nella fase 

La Dc propone, 
Pci e Psi 

si accodano 
Le vicende della nuova 

legge per l'aborto sono, 
in questo momento uno 
specchio chiarissimo di 
come i padroni vogliono 
far pagare la crisi al pro­
letariato femminile; in no­
me dell'uscita dalla crisi, 
per salavare a ogni costo 
il governo e l'equilibrio 
di forze che esso rappre­
senta, le forze parlamen­
tari "laiche" stanno vergo­
gnosamente patteggiando 
con la DC, i fascisti e i -
reazionari di ogni risma 
una legge che mantiene 
inalterata, o addirittura 
aggrava, la realtà dell' 
aQQrto clandestino e che 
rlitroduce pesantemente 
tutta la ideologia borghe­
se sulla donna. La DC si 
1mpunta sul reato d'abor­
to, sul rafforzamento del 
potere delle baronie medi­
che, mentre in tutta Eu­
ropa i vescovi sono mo­
bili ta ti per f"r rimangia­
re le poche 'leggi di libera­
lizzazione; il PCI si accon­
tenta di fa·r passare la 
sua casistica, e intanto pro­
pone persino, una proposta 
di legge che modifica l' 
istituto del referendum, . 
per scongiurare io! risohio 
del referendum su'll'abor­
to, che metterebbe in cri­
si gli equilibri governati­
vi e metterebbe in serio 
imbarazw il PCI stesso; 
il PSI, in barba alla pro­
pria «tradizione libertaria» 
ed alla sua «base », si li­
mita a fare una platonica 
presentazione di emenda­
'menti sui idiritto della ­
donna a decidere, rinuncia 
a fare là benché minima 
battaglia sJ,l questi emen­
damenti, .perché ogni pro­
lungamento e rinvio deHa 
discussione par-lamentare 
rischia di far scadere i 
tempi e di rendere inèvi­
tabile il referendùm. " Ma­
ria Magnani Noia ha di­
chiarato candidamente al 
convegno della sinistra so-

. cialista· che l'obiettivo prin­
cipale del PSI è una. rapida 
approvaziòne della legge, 
perché il PSI è un parti­
to serio; si sa, ~i sono i 
licenziamenti e non si può 
mettere in crisi il gover­

-no per questo. Che si deb­
ba battere la DC e ques10 
governO', sia sui licenzià­
menti che suU'aoorto, ov­
viamente a Ma,ria Magna­
ni Noia, non viene in men­
te, ma tutti i proletari e 

'le donne che non voglio­
no subire, né licenziamen­
ti, né la continuazione del 
massacro dell'aborto clan­
destino, sì. 

il 
Spezzare 

compromesso 
L'equilibrio tra le forze 

politiche 'borghesi tuttavia 
è fragile, e una ripresa 
massiCcia della mobilita­
zione di massa sull'aborto, 
come momento della lotta 
operaia e proletaria contro 
i padroni e il governo, può 
'pesare, può spostare i terc 
mini di questa legge, può 
provocare lo scontro del 
referendum che riprodur­
rebbe, con dimensioni mol­
tiplicate l'esito del refe­
rendum sul divorzio_ La 
DC e tutti i suoi lecca­
piedi non hanno fatto i 
conti con la forza del mo­
vimento delle donne, ' con 
la nuova esplosione di lot­
te che proprio in questi 
giorni mette in piazza mi­
gliaia di donne proletarie 
a Palermo, e crea momen­
ti di organizzazione molto 
più solidi e ricchi di pri­
ma; con le studentesse che 
sono scese in lotta anche 
in città mai toccate pri­
ma, in istituti nuovi come 
le magistralJi e i profes­
sionali . femminili; con la 
lotta delle operaie, le mi­
gliaia di donne che lotta­
no per {'abilitazione garan­
tita e contro il precariato, 
per l'autoriduzione; con la 
grossa crescita di colletti­
vi femministi, nati nei 
paesi, nelle scuolej nei 
quartieri, e molto più vi­
vaci e combattivi del fem­
minismo « storico ». 

Nel comitato ristretto 
della commissione parla­
mentare, l'alchimia tra le 
6 proposte di legge ha 
portato a un sostanzioso 
accordo sui punti princi­
pali, la casistica e la com­
missione. E ' stato lascia­
to da parte hl punto prin­
cipale, sul piano ideologi­
co, cioè se l'aborto sia rea, 
to oppure no; con questo 
margine di incertezza, è 
stato stabilito che l'abor­
to è possrbile (<< non puni­
bile» per la DC, «consen-

tito" per gli altri) in caso 
di viDlenza, incesto, malfDr­
mazioni fetali e di grave 
danno alla salute fisica e 
psiohica della donna, «an­
che in relazione a:lle sue 
condizioni economiche; . 
pure'bé l'interruzione di 
gravidanza si effettui en· 
tro i 90 giorni dal conce­
pimento, e in strutture sa­
nitarie pubbliche_ Oltre i 
90 giorni, l'aborto si può 
fare solo se c'è pericolo di 
vita». Una casistica stretta, 
ricalcata su quella del PCI, 
che già di per sé nega la 
libertà di scelta della don­
na e obbliga moltissime 
donne a ricorrere all'abor­
to clandestino se superano 
i limiti di tempo e se si 
giudica che non rientrano 
in questi casi. 

Il parere della 
borghesia: tutto 

il potere di 
decisione 

alle baronie 
mediche 

lo! problema del'la «com­
missione» ·che deve giudi­
care se l'a:borto si può fa­
re o no, è stato risolto 
nel modo peggiore: il pote­
re decisionaie spetta ail. me­
dico, e non al medico di 
fiducia della donna o al 
medico della mutua, ma a 
un medico dell'ospedale 
appositrunente nominato 
(i «gradi bassi» della cor­
porazione medica sono p0-
co fidati! ), Se la donna è 
minorenne, bisogna con­
sultare li padre o i ge­
nitorl, anche se il potere 
decisionale ultimo sta al 
medico: in ogni caso la 
ragazza non decide nien­
te, il padre e il medico so­
no le parti in causa. Il 
medico ha 8 giorni di 
tempo .per decidere (e con­
trattare i'l suo fuoribu-

sta!): .cioè per fare assur­
di accertamenti che con so-· 
lidano l'assurdo potere, 
giuridico, «morale >l, che 
gli viene dato: in quanto 
il medico è chiamato a di­
re se l'aborto in quel ca­
so è lecito o no. Per evi­
tare una ecCessiva permis­
sività di .qualche «baro­
ne» di sinistra, si è sta­
bilito che il numero degli 
interventi abortivi non può 
superare 1/4 del totale de­
gli interventi; a ness-uno 
verr~bbe in mente di li­
mitaJ'8; il numero delle o­
'perazioni a'1le tonsille o 
all'appendice, se ne fanno 
quanti ce ne vogliono; ma, 
chiaramente, l'interruzione 
di gravidanza non è un 
normale intervento, è una. 
concessione da fare a p0-
che donne, particolarmen­
te «malate» o in grado, 
magari, di dare W1a « man­
cia» al medico. 

Il parere del 
pro'letariato 
femminile 

La legge così come si 
sta delineando, insomma, 
non fa che consentire l' 
aborto in pochi casi e 
peggiorare tut1i gli altri 
casi mentre la crisi, l'au­
mento dei prezzi; i licen­
ziamenti e il tentativo di 
prolungare la giornata la­
voro (per esempio nelle 
scuole e negli uffici) van­
no tutti nel senso di co­
stringere molto di più le 
donne ad abortire_ La po­
sizione del proletariato 
femminile è chiara: abor­
to libero, gratuito e assi­
stito significa che deve es­
sere la donna a decidere, 
senza casistiche senza com­
missioni, senza comunica­
zioni obbligatorie ai ge­
nitori o ai mariti; che 
ogni ospedale è tenuto a 
mettere a disposizione me­
dici, attrezzature sanitarie; 

che deve pagare la mu­
. tua. Non dolYbiamo più es­
·sere costrette ad abortire. 
Mentre i padroni rendono 
sempre più pesante la ma­
ternità e aggravano tutti 
gli aspetti della vita, le 
donne ribadiscono il pro­
prio diritto a vivere, ad 
avere figli quando e come 
lo desiderano, ad avere 
tutte le condizioni socia'li 
perché la maternità non 
sia un peso e una catena, 
ad avere consultori e an­
ticoncezionali controllati 
daHe donne; mentre i pa­
droni vorrebbero toglier­
ci ogni reale potere di de­
cisione, le donne vogliono 
conquistare concretamente 
la libertà di disporre del­
la propria vita e della pro­
pria sessualità, spezzando 
una oppressione secolare 
che oggi i padroni e i 
loro partiti si affannano 
a ribadire, per imporre il 
loro dominio_ Mentre i rea-­
zionari lavorano ai loro 
progetti e H PCI e il PSI 
si accodano docilmente, 'le 
donne fanno valere la pro­
pria forza organizzata: a 

IL 24 SCIOPERO DELLA FULAT (SARA' REVOCATO?) 

Palermo hanno cacciato 
Marchello, tutti i reaziona­
ri faranno la stessa fine. 

Questi sono lÌ contenuti 
dellIa campa,gna per l' 
aborto, che sfocerà in una 
manifestazione di massa, 
a Roma, il 6 dicembre. 

La manifestazione 
del 6 

In molte città già ci so­
no state manifestazioni: 
in particolare a Venezia 
si è svol ta domenica una 
importante manifestazione 
irrdetta dal Coordinamento 
Donne in lotta per la li­
beralizzazione dell'aborto e 
degli anticoncezionali di 
oui fanno parte anche co­
mitati di donne proletarie 
dei quartieri, e maestre d' 
asilo organizzate nei cor­
si. 

Questa manifestazione è 
stata convocata dal coordi­
namento ' nazionale dei 
consultori, in una riunio­
ne' tenuta a Bologna, che 
ha visto la ,pa~tecipazi~ne 

I piloti reazionari dell' A N P A C 
raggiungono lo scopo: 200 miliardi 

regalati dal governo all' Alitalia 
Roma, 18 - E' difficHe 

riuscire a cotlegare tutte 
le manovre che si stanno 
giocando suaa testa dei 
lavoratori del trasporto ae­
reo con la connivenza dei 
vari vertici (s:lindacaH, poli­
tici e ·packonali). Dovrem­
mi rifarci agli avvenimenti 
di questo ultimo periodo 
cercando di individuare un 

-ftlo logico_ 
21 OTIOBRE: il consi­

glio d'azienda di Fiumicino> 
risvegliandosi per un atti­
mo dal suo letargo con­
trattuale decide ardita,men­
te di fare un passo presso 
la FULAT provinciale af­
finché convochi le assem­
blee t·ra i lavoratori, pur­
ché precedute da un con­
vegno sul1e struttrure che 
facia il punto e si assuma 
le proprie responsabilità 
per ['andamento contrat­
tuale_ 

que 'scontato che questo 
contratto non sarà «uni­
co» (di unico resteranno 
solamente alcune voci tip9 

. la maternità, l'as·pettativa, 
le ferie) e i piloti ot1erran­
no delle clausole che sé­
pareranno di fatto il Ioro 
contratto da quello di tut­
ti gli altri lavoratori del 
trasporto aereo. Con que­
sto contratto pa'ssera!IDO le' 
150 ore, 37 ore e 20 di ora­
rio di lavoro, aumento del 
notturno al 55 per cento 
di inaggiorazione, 20_000 
lire di aumento saoJariale 
con decorrenza dal '74, le 
categorie (ohe attualmente 
sono 55) saranno uniforma­
te in 12 livelli. Anche in 
questo accordo, come quel­
lo dell'Ene! e delb SI P, è 
prevista la detrazione di 
12.000 lire dei soldi della 
contingenza dall'a'lID1ento 
salariale che il passaggio 
da un livello a11'altro com­
porta. 

Nei posti di lavoro, do­
ve si gioca il vero scontro 
con il padrone, viene inol-

tre portata avanti, paral­
lelameme al programma dì 
ristrutturazione, un attac: 
co ai livelli di organizzazio­
ne di classe ed alle avan­
guardie di lotta. 

NeUa 'classe operaia del 
trasporto aereo c'è 'la co­
scienza che ;il movimento 
segna n passo, ma c'è la 
coscienza che il anoviJITIento 
segna Ò'l passo, ma c'è Ja 
consapevolezza di sentirsi 
esclusi dalIla gestione dei 
propri . interessi. Si Itratta 
di ritessere le fila per ri­
costruire l'unità di classe 
contro i disegni aziendali 
di ristrutJturazione, di rico­
struire JIJ comrol1o operaio 
sui ritmi, sugli organici, 
sugli ambienti e da qui I1Ì­
baItare i rapporti d~ forza 
attuali che v~ono la ca­
tegorie in posizione di de­
bolezza nei confronti del 
padronato, a causa di una 
linea ISÌ.ndacale suicida che 
non riesce (e non vuole) 
alilacciaI1Si al proglI'amma 
operaio che marcia m Tut­
to il paese. 

di 600 compagne çlei con' 
sul<tori autogesti, dei co­
mita<ti per l'aborto, dei 
colllettivi femministi. Si è 
sta'bilito che la manifesta­
zione avrà carattere mter­
nazionale, con la parteci­
!pazione cioè di delegazio, 
ni di dDnne dai paesi eu­
Topei dove si lotta contro 
le campagne reazionarie 
antiaborto promosse dalla 
~ e dal clero_ 

La riunione di B'Ologna 
ha rappresentato un mo­
mento di unità importan­
te tra forze diverse, tut­
-te impegnate qella lotta 
per la IliberaIizza~ione dell' 
a1borto contro l'oppressio­
ne deHa donna in Italia. 
Non è stata, e non può 
essere, Ull1a organizzazio­
ne stabile e formalizzata 
che espmma il movimen­
to delil.e donne. Oggi que­
sto movimento si costrui­
sce in mol1ipoli, ed è in 
fase di orescita tumultuo­
sa_ I comitati delle donne 
di Palermo danno la mi­
sura di quanto oggi q~­
sta organizzazione ,possa 
essere ampia, quanta vo­
,lontà radicale di lotta, di 
potere cii rivoluzione cul­
turale esprimano le don­
ne. Così per i colletti'V'i di 
studentesse, i coordina­
menti cittadini, i COoI1sigli 
delle delegate delle scuo­
le professionali, i comita­
ti di donne che lottano 
per gli asili e per i servizi 
sociaH, ,Je maestre d'asilo 
e le insegnanti disoccupa­
te. Ques<ta realtà così ric­
ca non si esprime che in 
minima parte nei comLtati 
per l'aborto e nei consul­
tori; che certo rappresen­
tano dei poli, dei momen­
ti parziali di organizza­
zione particolarmente atti 
vi sui >temi delle salute e 
dell'aborto _ 

Perché e come 
Lotta Continua 

aderisce 
La manifestalJione del 6 

cercherà di raccogliere tu t­
ta la ricchezza del movi­
mento. Ci andranno rap­
presentlllnze importanti del­
le studentesse, del'le ope­
raie, delle donne da ogni 
città, portando con sè i 
risultati dJ una campagna 
di massa che avrà il ca­
rattere, in molte situazioni, 
di un vero e proprio pro­
nunmamento autonomo 
delle donne contro la leg­
ge ohe la borghesia sta 
preparando. L'adesione di 
Lotta Continua a questa 
manifestazione non è for­
male: comporta l'impegno 
di tutta l'organizzazione 
perché la campagna per 
l'aborto coinvolga gli stra' 
ti più ampi del proleta­
riato femminile, perché 
moltissime donne possano 
pronunciarsi sull'aborto e 
venire a Roma il 6 dicem­
bre con gli striscioni, le 
parole d'ordine, le mozio­
ni emerse da centinaia di 
assemblee, da una realtà 
esplosiva di lotte. 

E' a'adesione di chi ri­
conosce ogg'Ì nella lotta 
per l'aborto, contro le leg­
gi reazionarie della bor­
ghesia, contro la DC e i 
cedimenti dei revisionisti, 
una tappa :importante 
dello scontro di classe, un 
momento insostoituibile di 
crescita della coscienza e 
dell'organizzazione auto­
noma de.! proletariato con­
tro l'organizzazione capi­
talistica della vita, della 
famiglia, della morale, ba­
sata suU'oppressione delle 
donne. 

vembre ~, Roma., Nel doc;u- ro d«?lla de~ocrazia, qu·an· attuale che per l'edifica, 
mento ce una mtroduzlO- do SI comp;!e (senza SCDS- zione del socialismO'» A 
ne genera;le sU'I·la crisi,. che se) «l'as~esa deHt:; c~assi questo proposito fa c~po­
s~on.do J due PC mmac- la.vomtncI alla dIrezIone Lino in modo più esplicito 
Ola dI 'portare «ad un ~3:- dell? ~tato ». ,. . la posìzione del PCF, per 
ve regre~o, de:tla socle~a . Llq.urdat~ COSI. Il probl~' oui la «cooperazione soli­
n~l s:uo UlSleme ». .La VIa ma della nvolUZlOne - dl- da e durevole fra comuni­
d uS":lta sta nelle «p~ofon- ventata superflua, se non sti e socialisti» viene defi­
de Tl'forme dem~ratJc'he » dann.osa - .nel documento nita hl fondrunento dJ que­
che portano! sviluppa~d? ~<:lllglUnto ~I .tro~a un am: sta alleanza; fondamento 
la democraZIa, a:l. SOCIalI: pIO e conv!nto .ncupero ~l sul quale è possibile al­
smo .. I dl:le p~rt: tJ, fr:a: tutte Le LIberta borgheSI, learsi anche con «le forze 
qualI negl,I ultimI anm SI dàll~ libertà di p~ns.iero popolari di ispiraziooe cri-­
e~ano ;regIstrate nlLI!lerase e dI stampa alla «mv'Iola' stiana" Dopo un accenno 
dIVergenze (a prop~JSl.to. del. 'bhl.ità della vita privata ", alla Spagna( per dire 
rappor~o. fira SOCla!lstl ~ dalle «libertà religiose", che si condanna ogni ten-. 

-c~~umstl, alterI?-a'tIva dI filosofiche ed artistiche tantivo di peI1petuare sot­
SlI1istra, rapportI con la all'esplicito« diritto di e, t f l' lt' '1 
CEE con l'U~SS ecc) di' ed' . , d . o una orma o ara, 1 
chia~ano di opera're .m: ~on- S.ls.t~za a~t~vlta el par- regime franchista) ed al 
dizioni conorete different'i- tItLe {t~o~lzIOne ". . PortogaIlo (che risente del-
ma a;1J '.interno di una oJinea: . l . r~a operaIe l , d ~ le« difficoltà. della giova-

. pro etane, . myece, ne o ne democrazIa portoghe-
dI tondo com;une, che nel ~umento s~ nflettono salo se", in cui «tutte le forze 
documento v~e~e somma- !TI un cancaturale . accro- operaie e democratiche" 
namente esp;hCl<tata, na a~la « democraZia nel- dovrebbero «r itrovare" la 

Tutta la parte generale le aZiende ». . loro unità) non poteva 
del doc.umento pare fortt;- Il ~(compromesso ston- mancare un accènno all' 
mente i'lltluenzata daLla h- co », mvece, a'ppare nel do, URSS: si tratta di un 0-
llca del PCI : -la ~emocra- ~umento cong1Un~o senza maggio assai sobrio, lega­
tiZzaZlOnc della V.Ita eco- Il suo nome ed l'I1 forma to alla conferenza di Hel-

Atene: 300.000 in corteo 
nell' anniversario 

della lotta al Politecnico 
ATENE, 18 - Ier.i SI e 

svolto j,l più grandioso cor­
teo dal 21 aprile in qua: 
una marea di oltre 300.000 
manilfestanti è paptita dal 
Pd1j,tecnico, nel secondo 
anniversario della strage 
che segnava nel 1973 il 
più sanguinoso colipo di co­
da del'la ,giunta dei colon­
nelli, ed ha .invaso p'er 
tutto iii pomeriggio 'le stTa· 
de di Atene. Obiettivo !prin­
cipale, come ormai in tutti 
i cortei antifascisti ed an­
tiJimperialisti ad Mene, 
era l'ambasciata USA, ma 
di passaggio anche l'am­
basciata spagnola (di un 
paese cioè che vive oggi 
giorni pa.ragonab;ili a quel­
,li de.!la Grecia di due anni 
ta) ha ricevuto la « visita» 
dei 'dimostranti. La impo­
nente marrrfestazione di 
massa ha costretto ii.! go­
verno ad un tardivo e gof­
fo tentaItivo di «associar­
si »: la moglie del presi­
dente della repubbLica è 
accorsa a deporre un maz­
zo di fiori ffitl [uogo, in 
cui ·studenti ed opera·i .iJl 
17 novembre 1973 si scon­
trarono col fuoco della po-
1izia e dei caJITi arirnati, 
ed ilI governo ha «celebra­
to» .il primo anniversario 
deNe elezioni-truffa di Ka-

ramanlis, cercando - in­
vano - di ISOVraippOrre 
questa scadenza a quel:Ja 
di massa. n corteo era 
composto in primo luogo 
da studenti, universitari e 
medi, ma anche da moltis­
simi operai, artigiani, piic­
cDli commercianti, inse­
gnanti, e così v,ia_ 

I! servÌÈio d'ardine del:le 
componenti .più mddercrte 
del COI1teo e deJ.l.a polizia 
è riuscito ad .impedire, in 
mas·sima pa:rte, azioni mi­
litanti di massa; ma le coo­
traddizioni politiche pre­
senti ne:tola s~niostra greca 
si- sono espresse diretta­
mente nel<le ·parole d'ordi­
ne, fra .te masse: tutti uni­
ti nell'anti"Ì.mperialismo -
e come si !potrebbe non 
esserlo . in Grecia, paese 
come pochi al<tr.i in EU['o­
pa sottoposto ad ogni. ge­
nere di ,pressione .imperia- · 
tista? - ma divisi poi, .nei 
vari ISpezzoni di corteo, 
sul giusto modo di indi-­
rizzare questa volontà po-

. Iitica, per cui si sono SeTI­
titi eoheggiàre, spesso ~n 
contrapposizione fra tU lo­
ro, Slogans eontTo gIi USA 
e la NATO (tutti), contro il 
patto di Varsavi'a, contro 
-la Francia, contlro [a CEE. 

sinki, per affermare poi 
che PCI e PCF sono co­
munque per il graduale 
superamento e scioglimen­
to ·dei blocchi militari e 
per il disarmo. Infine. si 
ribadisce l'autonomia di 0-

gni partito, (e quindi la 
convivenza tra compromes­
so storico e programma 
comune) pur nel rispetto 
dell'I,nternazionalismo, e si 
prospetta ,la più stretta 
cooperazione fra PCI e 
PCF_ 

Viene così apparente­
men te a cadere o almeno 
ad appianarsi fortemente 
la disputa fra PCI e PCF, 
e si rafforza invece la ten­
denza al consolidamento di 
un polo di partiti comuni­
sti europei saldamente re­
visionisti - sino ai con­
fini dela più aperta social­
democratizzazione I e 
nello stesso tempo «auto­
nomisti» rispetto a Mo­
sca (PCI, PCE, sempre più 
anche PCF, Lega dei comu­
nisti jugoslavi, ecc.). Il PCI 
diventa la cerniera di 0-

gni mediazione e matura­
zione in questa direzione, 
e rafforza col suo presti­
gio (Soares: con Berlin­
guer sì che si potrebbe 
trattare ... ) i partiti fratel­
li in difficoltà con i socia­
listi e con ola casa-madre 
del PCUS; il PCF decide, 
pur con qualche cautela, 
di associarsi a questo 
«pool,,_ 

Cautda motivata anche 
da dificoltà interne, se è 
vero che al berlinguerismo 
Marchais si contrappone 
tutt'ora un'ala pro-sovieti­
ca (Leroy) ancora solida 
a tutti i livelli del partito_ 

IN ATTESA DELLA MORTE DI . FRANCO, 'PREVISTA PER 
IL 26 

Spagna 
di Juan 

MADRID, 18 - I mira­
coli della medicina: non 
solamente il boia Franco 
continua, dicono a so­
pravvivere, ma si arriva 
petfino a profetizzare la 
data del'la sua morte. Il 
26 novembre, o H ~iorno 

. dopo: data che conçj.lia le 
richieste della famiglia 
(<< fate finire al !più presto 
le sue sofferenze») e le 
esigenze del meccanismo 
di successione, o almeno 
dei progetti di success.io-

- " aperture" Le 
Carlos 

28 Ottobre: viene indet­
ta ad Ostia una assemblea 
provinciale di delegati che 
rischia per altro di con­
cLudersi 'immediatamente 
dopo la 'relazione di aper­
tura, per mancanza di in­
terventi (vero termomet'I'O 
de1la 'situazione); l'assem­
blea assume - un andazzo 
di critica e di sfiducia ri­
spetto alla gestione FULAT 
del contratto_ Aspri dissen­
si vengono dall'interno 
stesso della cellula PCI, 
detla categoria. 

da dei quadri. Il motivo è 
chiaro: si <tenta di far pas­
sare in quella sede il di­
scorso dell'autoregolamen­
tazione del dirltto di scio­
pero per la categoria, un 
disegno elaborato dalle 
confederazioni che si sta 
cercando di far passare 0-

ra tra i lavoratori del tra­
sporto _ aereo, approfittan­
do della fase di sbanda­
mento della categoria, per 
poi estenderlo ad altre 
realtà_ Cercando di distri­
carsi tra la fitta ragnatela 
di interessi che si nascon­
dono dietro questi fatti, 
possiamo delineare a gros­
se linee il seguente qua­
dro: l'ANPAC, manovrata 
da forze retrive e reazio­
narie di cui il capofiia è 
individuabile nel. ministro 
Bisaglia, gioca un ruolo di 
distuI'bo che serve da g,pin: 
ta per ottenere il sospira­
to sovvenzionamento di 
200 miliardi richiesto dal 
presidente dell'A1italia Nor­
dio; il PRI vuole, nell'am­
bito dell'accordo quadro 
in cui si muove, alcune ga­
ranzie dalIa FULAT, ga­
ranzie di «res-ponsabilità» 
e ' la FULAT gliele offre 
in un piatto d'argento ten­
tando di far passarre alla 
chetichella il discorso sul­
la autoregolamentazione 
del diritto di sciopero: la 
tregua degli aereoporti co­
me merce di scambio per 
la disponibilità governativa 
alla risoluzione del·la ver­
tenza. Contemporaneamen­
te La Malfa propone di 
abbassare i costi contrat­
tuali e di giungere ad ul­
teriori livelli di mediazio­
ne tra posizioni FULAT ed 
ANPAC, per salvare la fac­
cia di entrambe ed uscir­
ne senza vinti né vindto­
ri. 

TORINO: DOPO TRE GIORNI DI DIBATTITO CONCLUSO IL CONVEGNO NA­
ZIONALE DEI COMITATI DI BASE 

ne dei settori che deten­
gono le leve del potere_ 
Se Franco muore prima, 
Juan Carlos sarà capo 
dello IStato in due occasio­
ni strategiche: la celebra­
zione annua'le dellla morte 
di Primo de Rivera, fonda­
tore del,la Falange e -la no­
mina del nuovo presidente 
delle COTtes, ~o pseudopar­
lamento. ([n tutte e due le 
occasioni i « lCOI1'tinuisti » 
preferiscono, ev.identemen­
te, che Juan Carlos sia ti­
tolare solo, formalmente, 
«ad :i:nterim" del regno, 
per !poter condi~ionare le 
sue scelte in modo deci­
sivo_ Ieri, va ricordato, di­
versi importanti esponenti 
del «Movirmiento» aveva­
no pronunciato minacciosi 
disoor,si suLla necessità che 
« 'Ia Spagna cerchi nell palS­
sato il suo ,futuro» e simi­
li ,fondi di magazzino della 
retorica dei « Viva [a muer­
te »; mentre colui che vie­
ne da anni indica<to come 
l'anima dello « aperturi­
smo », Fraga Iribarno 
(<< Fragamanlis ») è rientra­
to ,in Spagna. Molti osser­
vatori però sopravvalutano 
il peso che ha in questa 
fase la contraddizione tra 
«apeI1turisti» e « continui­
sti »: uno scontro s1Jrategi­
co corto, ma che per ora 
appare sopito di [ironte al 
comune accordo sulla re­
pressione di tu<t'te .le forze 
a sin:is1Jra del PSOE. 

tà di Juan Carlos, come 
molti faIlJ[lo, è quanto me-' 
no una forzatura: nessuna 
prova vi è dell'op!X>Sizione 
di J'lJ.a.n Carlos a questo ti­
po di manov.re, che del re­
sto si adeguano bene a'l di­
segno, che gli v·iene attri­
buito, di spaccare l'opposi­
zione_ Semmai dove si può 
vedere un'azione « indipen­
dente» de'li 'estrema destra 
è nelle azioni dei ,; guerri­
,glieri di Cristo Re ", che 
compiono attaochi molto 
meno discriminati e SCiet­
ti:vi contro chiunque non 
sia ortadossamente fran- ' 
chista_ Del resto, proprio­
a questo ·serve il tenere in 
vita Franco: ad impediTe 
hl precipitare troppo vio- _ 
lento dello scontro fra fa­
zioni, imponendo a J uan 
Carlos la sistematica con­
trattazione di tutte le sue 
decisioni. 

29 OTTOBRE: in una riu­
nione interministeria'le si 
ribadisce, se ce ne fosse 
ulteriormente' bisogno, la 
validità del principio del 
contratto unico da parte di 
tutte le forze politiche. 

1 NOVEMBRE: trapela 
la notizia che il CIPE si 
è dichiaTato favorevole al 
finanziamento di 200 mi­
!l.iardi all' A'litalia, senza un 
pronunciamento contrario 
di alcun partito_ 

5-6 NOVEMBRE: si giun­
ge alla assemblea nazio­
nale dei delegati, che di 
assemblea ha ben poco 
perché, con un diktat sen­
za precedenti, la FULAT 
nazionale «propone» alle 
organizazioni provinciali u­
na rosa di .nomi di «fede­
lissimi» da far pertecipa­
re escludendo di fatto tut­
ta una componente scorno-

18 NOVEMBRE: uno 
sciopero è stato procla­
mato dalla FULAT per il 
24. Dopo che l'ANPAC ha 
smesso da una settimana 
di sdoperare e (i 200 mi­
liardi sono infatti arrivati 
alla direzione Alitalia), la 
FULAT indice uno sciope­
ro, di quelli che si revo­
cano il giorno prima, quan­
do le vicende del contrat­
to sembrano ormai alle 
ultime battute. E' comun-

Ora la to·rna • al ferrovieri 
Completa estraneità dei lavoratori all'assemblea compartimentale della SFI 

Si è concluso domenica 
sera il convegno naziona­
le degli organismi di base 
dei ferrovieri. Dopo che 
nel lavoro per commissio­
ni, sulla forma e sull'or­
ganizzazione, si erano an­
date delineando due di­
verse posizioni, all'assem­
blea conclusiva hanno par­
tecipato soltan,to una par­
te dei comitati. La diver­
sità di impostazione poli­
tica rivendicativa che ha 
portato a una spaccatura 
tra i partecipanti, può es­
sere riassunta a partire 
dalle posizioni del CUB di 
Roma e del CdL di Geno­
va. I primi sostenevano, a 
ragione, che per la man­
canza di rappresentanti vi­
tà dei vari comitati parte-

cipanti non si poteva an­
dare alla definizione di 
giornate nazionali di scio­
pero, ma, a partire dalla 
lotta per il boicottaggio 
del consiglio di ammini­
strazione, giungere a una 
nuova verifica di lotta del­
le proprie posizioni e de­
gli enti del convegno. Su 
questa prDposta la maggio­
ranza dei comitati si è pro­
nunciata favorevolmente, 
mentre il comitato di lot­
ta di Genova, per la pro­
pria posizione assolutamen­
te «autonomista" ha deci­
so di arrivare alla lotta 
subito facendo una riunio­
ne separata con altri co­
mitati vicini alle proprie 
posizioni, costituendosi co­
me «coordinamento na-

zionale dei comitati di lot­
ta », ed abbandonando il 
convegno_ Al di là di una 
frattura creata semplice­
men te dalla paura di ve­
der fallire, chi in un modo 
chi in un altro, il rap­
porto di massa che aveva­
no ad agosto, le posizioni 
politiche comuni che sono 
uscite al convegno sono 
l'indice di un distacco dal­
la realtà di massa. 

Su proposta del CUB di 
Roma e i restanti comi­
tati si sono organizzati in 
un coordinamento incom­
partimentale, convocandosi 
per il 9 dicembre, con la 
proposta di incontri bila­
terali con alcune forze 
della sinistra rivoluziona­
ria. E' doveroso dire, per 

chiarire meglio l'esito del 
convegno che il frantumar­
si dei comitati su alcune 
pDsizioni, il ricongiunger­
si su altre, la formazione 
di schieramenti e poi il 
loro scioglimento, non di­
pende da una discussione 
politica approfondita ma 
dalla mancanza, meno che 
per alcuni comitati dr 
qualsiasi reale rapporto di 
massa 

CERCASI ATTORI 
Il Teatro Operaio cerca 

un compagno e una com­
pagna siciliani disposti a 
girare con il nuovo spet­
tacolo che partirà fra una 
settimana circa. Telefona­
re al C.O. (06/58.91.358) e 
chiedere di Piero. 

Mentre ,i sotto dirigenN 
del PCE a:r.restati 'la scorsa 
setthnana restano in gale­
ra, nuove misure repressi­
ve colpiscono s<tudenti. 
preti, militanti delle varie 
formazioni di sinistra. Parr-­
lare di una manovra del 
« bunker» contro la volon-

Un a.Jtro scogHo comun­
que il principe dovrà af­
frontare prima che la mor­
te fiska del dittatore (a 
meno che Franco si deci­
da a morire in barba ai 
tanto elaborati !progetti) 
gli spiani la via: ed è il'ac­
cordo sul Sahara, che sarà 
disctl'Sso nei prossimi gior­
ni sia alle Cortes che al­
l'ONU. Un accordo di cui 
ancora tutti 'Si rifiutano di 
fornire gli estremi, ma che 
è ol'ITIai un segreto di Pul­
cinella; come ha confer­
mato ;ieri Hassan II, par­
lando di « restituzione pa­
cifica del Sahara al Maroc­
co ». Sul piano interno si 
tratta indubbiamente per 
il nuovo re di un. fiore aI­
l'occhiello diplomatico. Ma 
sul piano internazionale 
esso può porgli !problemi 
pesanti. 
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SINCAT DI SIRACUSA. PER LA GARANZldA :El POSTO DI LAVORO ALLA SOMIIC
1 
~ITTA ~ETAILMECCAN~CA Portogallo: un nuovo 

Sirac.us~ - Ban lere rosse su a pa a~z~na governo-ca:rtapesta 
Montedlson, corteo e fermata degli Im- o una nuova 
pianti contro 70 licenziamenti: ritirati nel avventura militare? 
giro di 24 
L'imposizione della rigidità operaia e la garanzia del posto di lavoro sono gli obiettivi 
delle ditte a Siracusa come a Gela per trovare un nuovo rapporto con i c himici e 
propri obiettivi 

portati avanti dagli operai 
per aprire il contratto sui 

Siracusa, 18 - Nella pa­
lazzina della direzione 
Montedison occupata gli 
operai delle ditte hanno 
assicura to un servizio d' 
ordine perfetto_ La cena e 
la birra per gli occupanti, 
la sala stampa. Intorno a 
un tavolo verde, al secon­
do piano, sono -le ore 23 
di lunedì, 15 operai e rap­
presentanti sindacali stan­
no facendo il punto sulla 
giornata di lotta. Prima, 

. con entusiasmo, racconta-
rio come è andata. Alle no­
ve sono stati chiusi tutti 
i cancelli della Sincat con 
le staffe (era da parecchi 
giorni che gli operai se le 
fabbrjcavano nella ditta) i1 
che, durante la mattinata 
ha fatto allungare le file 
di camion che nòn· poteva­
no ricaricare né scaricare. 
Chiusi i cancelli e assicu­
rati i pichetti è partito un . 
corteo di 2.000 operai che, 
attraversando le strade che 
separano gli impianti chi­
miCi · còn tamburi ·di latta · 
e · S"logap, . è arrivato ,alla 
palaz?:ina e vi è entrato 
facendo uscire gli impie­
gati e intavolando una 

mezza discussione con il 
vice direttore. 

Intanto veniva innalzata 
una bandiera rossa e lo 
stesso succedeva in ogni 
finestra. Sulle porte con 
lo scotc'h rosso c'è scritto: 
«lotta dura senza paura». A 
mezzogiorno finiscono le 
tre ore di sciopero e si 
decide come continuare: 
all'assemblea passa la pro­
posta di occupare la palaz­
zina della direzione fino al 
giorno dopo: rimarranno 
tutto il giorno e tutta la 
notte gli operai della So­
mie e i delegati di tutte 
le ditte della Sinca t. Si 
chiudono con le staffe le 
porte dall'interno, si ap­
pronta il servizio d'ordine. 

Verso sera arriva la no­
tizia che la direzione Mon­
tediscm fermerà gli impian­
ti e ,sospenderà gli operai 
chimiCi se l'occupazione 
non verrà tolta e se con­
tinuerà il blocco dei can­
celli_ 

Nessuno s1 spaventa: 
« se la Montedison chiude, 
spianeremo il terreno e ci 
coltiveremo! ». La decisione 
di continuare comunque, 

che nasce dalla convinzio­
ne degli operai e dei de­
legati delle ditte che gli 
operai chimici hanno bi­
sogno di una spinta per 
riprendere a lottare al di 
fuori del torpore in cui 
li tiene l'esecutivo di fab­
brica, impone verso le ore 
24 alla Montedison la re­
voca dei 70 licenziamenti 
ddla Somic: i libretti ver­
ranno restituiti e entro 
tre giorni verranno i diri­
genti da Milano a discute­
re del problema dell'occu­
pazione. L'occupazione del­
la direzione viene revoca­
ta non senza la precisa in­
tenzione di riprendere al­
la ·prima avvisaglia di guer­
ra. 

Lo sciopero di tre ore 
di ieri delle ditte metal­
meccaniche ed edili della 
Sincat nasce da un'assem­
blea degli operai della So­
mic della scorsa settima­
na: viene respinta da tut­
ti la minaccia del licen­
ziamento per 70 operai in­
sieme a qualsiasi proposta 
di trasformare i licenzia­
menti in cassa integrazio­
ne_ I delegati chiedono e 

Elezioni: continua il crollo DC, 
campanello d'allarme per il PCI 

Le elezioni ammmlstra­
tive parziali che si sono 
svolte domenica, interessa­
vano una parte molto pic­
cola dell'elettorato, circa 
1'1 ,per cento, per un to­
talle di oliie 300.000 elet­
tori, la metà almeno di 
quelli residenti in comuni 
inferiori ai 5.000 abitanti 
e dove quindi si è · votato 
con il sistema maggiorita-
l'io. . .. 

ottengono dalle segreterie 
della FLM una generalizza­
zione della lotta a tutte le 
ditte nelle tre ore di scio­
pero, raggiungendo in que­
sto modo 4 obiettivi. Il 
primo è quello di rimette­
re in discussione in tutta 
la zona industriale l'uso 
della cassa integrazione co­
me strumento di mediazio­
ne ogni volta che gli o­
perai si oppongono con la 
lotta dura ai licenziamen­
ti. E' il caso delle ditte 
dell'Isab, della Cei-Sicilia 
che aveva occupato i ca­
pannoni, della Grandis che 
aveva bloccato per un gior­
no tutta Siracusa per il 
mancato pagamento e la 
minaccia di chiusura, è il 
caso di alcune piccole e 
medie ditte Sincat (50-80 
operai) come la Monteco, 
la Saila e la Lonzi. Il se­
condo è quello di ridare 
vitalità al coordinamento 
dei delegati imponendo la 
generalizzazione immedia­
ta della lotta della Somic. 
Il terzo è quello di avere 
allargato la discussione sul­
la necessità di ottenere, 
garantito e sottoscritto, il 
blocco dei licenziamenti per 
tutta la zona industriale, 
premessa indispensabile 
per aprire la discussione 
sulla lotta contrattuale, il 
salario, l'orario di ,lavoro. 
I! quarto è quello dl a­
vere messo sul tappeto il 
problema di coinvolgere in 
modo diverso nella lotta 
gli operai chimici. 

committente. E' questa la 
premessa, non certo per 
dare spazio a eventuali ri­
proposizioni di altre ver­
tenze sugli investimenti, 
ma piuttosto per aprire i 
contratti sugli obiettivi o­
perai. 

Anche aJI'Anic di Gela 
è scatta'ta di nuovo la pro­
voc'azione dei licenzia­
menti nel giaordino coltiva­
to dài negri eri delle im­
prese metalmeccaniche e 
edili. Come precedente­
mente la Morriconi, adesso 
la Comit ha s'pedito più di 
20 lettere di licc-m;iamento 
agli operai metalmeccani­
ci .più combattivi che si 
t'rova'no in malattia o sot­
to infortunio. Ma dietro 
l'esempio degli operai del­
la Morricone che hanno 
.i·mposto con la lotta dura 
la requis.iZ!ione ddla ditta 
e l'espulsione del padron-

Torino: 
dibattito su 

c<il biennio rosso" 
«Il biennio rosso, au: 

tonomie e spontaneità o­
peraie nel 1919-20». Inter­
venti di G. Maione, Silve­
l'io Corvisieri, Fabio Levi, 
Gianluigi Vaccarino, Ferra­
ra. Prospettiva storica e 
interpretazione dei fatti 
del 19-20. Attualità della 
tematica dei consigli: pro­
blema della organizzazione 
dell'autonomia operaia nel­
la prospettiva della sini­
stra italiana. Giovedì 20 
o.re 21 alla galleria civica 
d'Arte ' ,Moderna. Indetto 
dalla ' Libreria Book-store, 
cooperativa editrice libra­
ria 'universitflria ,democra­
tica. 

cino, i metaiineccanici del­
la Morriconi che hanno 
sizione sindacale di uno 
sciopero della sola Comit, 
hanno bloccato i cancelli 
paralizzando di nuovo tut­
ta l'Anic,, 

La direzione Anic ha ri­
sposto minacciando addi­
rittura ilIl un suo telegram­
ma al sindaco DC Clemen­
tino la chiusura dello sta­
bilimento e il l,icenzia­
·mento o la cassa integra­
zione per tutti gli 8.000 
operai. L'Anic denuncia al 
suo ,fiduciario democri­
stiano la « situaz;ione gra­
vissima e 1ngovernabile in 
atto ·presso lo stab'Himen­
to di Gela». 

Quella che nel telegram­
ma semma l'apocalisse è 
la lotta dura degli operai 
Domit a cui si sono U!niti 
i metalmeccanici delle al­
tre diNe e gli edili con­
tinuamente minacciati di 
licenz;iamento, e che ha 

' imposto all'Anic di bloc­
calfe rl provvedimento di 
licenziamen to. 

Oggi 'l'Anic dice che si 
può ricercare una compo­
sizione della vertenza Di­
tOI1naIl'do alle trattJative 
sulla mobilità, cioè por­
tando gli operai licemzi.ati 
dalla Comit alla Fan Tubi. 
E i sindaoati confederali, 
ligi al dovere, hanno ac­
colto i,l suggerimento dell' 
A'l1ic e han!l1o distribuito, 
sotto lo sgua'rdo benevolo 
di poliziotti e carabinieri, 
un volantino 1n cui denun­
ciano la violenza e si di­
chiamno disponibil~ aUa 
,mO'bilità contratt'ata. « Ma 
questa è la ,soluzione del 
-padrone, n~:)ll la nostlfa», 
haIllIlo commentato i me­
talmeccanici, « la mohi,li­
tà non deve passare». 

La mancanza di alternative intermedie può spingere la 
destra militare a tentare la sorte delle armi. Febbrili 
manovre della Nato. Soares nel pantano 
(Nostra co.rrispondenza) 

Lisbona, 18 - Ancora 
una volta - a t:-Y~ena pagi­
na e contemporaneamen­
te - due ,giornali del mat­
tino di Lisbona (influenza­
ti dal POP) chiamano al­
la vigilanza contro un col­
po di stato reazionario. An­
cora una volta Veloso è 
al centro della cospirazio­
ne ed il nord dovrebbe co­
stituire la principale base 
di appoggio della sua a­
zione eversiva. Eppure, no­
nostante sia assai credi­
bile l'attribuzione al co­
mandante della regione 
nord di frasi quali « è 
ora di farla finita con 
questa ,insurrezione di Li­
sbona », assai meno credi­
bile è la speranza dei rea­
zionari di potere ' oggi ri­
correre ad una sollevazio­
ne militare. 

Le notizie sui preparati­
vi golpisti sono intreccia­
te con quelle su laboriose 
trattative per un rimpasto 
governativo: e testimonia­
no, se non a'1tro, della dif­
ficoltà di un simile rim­
pasto, poichè a tutti è e­
vidente che esso non può 
in alcun modo risolverffi 
in un «aggiustamento » del­
la politica di Azevedo. La 
polarizzazione delle forze è 
ormai talmente acuta da 
non consen ti re mediazioni 
di sorta; basLi fare due 
soli esempi: la situazione 
angolana e il contratto 
strappato dagli edili saba­
to scorso. E' eVlildente che 
questi sarebbero due ban­
chi di prova immediati per 
un governo l'impastato. Ma 
il PS si è già pronunciato 

'sia contro il riconoscimen­
to de'Ila repubblica popola­
re di Luanda che contro 
la ratifica di un accordo 
che Soares considera « nul­
lo» in quanto ottenuto con 
la forza. Anche ammesso 
che il PS facesse marcia 
indietro su questi punti, 

è impensabile che altret­
tanto faccia il PPD; la e' 
spulsione di questo parti­
to è dunque la condizione 
previa di ogni rimpasto. 
Una condizione che il Par­
tito Sooialista, che ormai 
porta al collo il cappio 
della destra, non può accet­
tare senza spaccarsi. 

Il partito di Soares a­
veva trovato in settembre, 
con la prevalenza della 
linea di Melo Antunes tra 
il corpo degli ufficiali, una 
forza militare sufficiente 
per imporre al paese il 
governo di un suo uomo, 
Azevedo, che avrebbe do­
vuto rappresentare il re­
oupero della forza dello 
stato dal ' suo interno, l'e­
purazione a sinistra, la 
nascita di un nuovo corpo 
repressivo capace di man­
tenere la sua ,separatezza 
dalla società in rivoluzio­
ne (l'AMI), ed infine la 
ripresa del controllo nel 
settore dell'informazione-_ 

Non è un caso che il se-

Commissione Nazionale 
Finanziamento e diffusio.­
ne, Domenica 23 ore 9 via 
Dandolo lO. O.dG.: 

1) La situazione finan- ' 
ziaria del gio.rnale; 

2) la campagna della 
Ba; 

3) la tipografia 15 giu­
e la vendita delle a-gno 

zioni. 
Deve essere assoluta­

mente presente un compa­
gno responsabile 'per ogni 
regione. 

AI LETTORI 

Per motivi di spazio. ri­
mandiamo a do.mani la 
pubblicazione della inter­
vista con il compagno 
Mimmo, che ha partecipa­
to alla delegazione dei di­
soccupati organizzàti di 
Napoli alla conferenza na­
zionale della FLM. 

sto governo, tenuto a bat­
tesimo da un pronuncia­
mento. di ufficialità bor­
ghese e reazionarie, rinvigo­
rito dall 'appoggio di mas­
sa di quei settori sociali 
i cui privilegi vengono at­
taccati dalla rivoluzione, 
abbia trovato il suo primo 
ostacolo nei soldati che si 
andavano organizzando via 
via che si concreVizzava il 
tentativo di usare l'eserci­
to in senso antiproletario, 
ed il nemico mortale di 
tale tentativo nella forza 
autonoma della lotta ope-
raia. -

Alla paralisi del VI go­
verno non c'è dunque via 
d'uscita. I! cambiamento 
di qualche ministro e sot­
tosegretario che qualcuno 
dà come la soluzione più 
probabile, non spostereb­
be di un poll~ce le cose: 
porterebbe a un nuovo 
governo di cartapesta de­
s ti na to a essere spazza to 
via in pochi giorni. Questo 
spiega perché, ma'lgrado la 
sua attuale debolezza, o 
propri:o a causa di questa, 
la reaziGne possa essere 
s·pointa all'avventura. 

A questa tendenza all' 
avventura sul piano inter­
no non è estranea, del re­
st'O, la pressione interna­
zionale, e cra presenza di 
migliaia e migliaia di mer­
cenari armati in Spagna. 
L'ennesima visiia, in que­
sLi giorni, di un ralppre· 
sentante dei comandi 
NATO in 'Portogallo - sta­
volta è l'ammiraglio Isaa­
kid - non è priva di si­
gnificato. 

Certo è che a questa fram­
mentazione contingente del 
fronte borghese corrispon­
de una spinta all'offensi­
va da parte delle masse 
senza precedenti nel sud 
del paese, e una crescita 
della autorganizzazione che 
si costituisce ormai come 
vero e proprio doppio po­
tere. 

I risultati, in ogni caso, 
confermano a grandi linee 
quelli del 15 giugno; avan­
zata delle sinistre, che-com­
plessivamente guadagnano 
ancora un punto, crollo 
della. DC che rispetto al 
15 giugno perde ancora 
il 2,5 per cento. (Con grot­
tesohi calcoli il quotidia­
no democristiano cerca di 
contrabbandare un proprio 
recupero unendo ai, voti 
DC, quelli delle liste dei 
democristiani dissidenti e 
quelle miste di centro si­
nistra) . I fasdsti perdono 
la metà dei voti rispetto 
a giugno, i liberali sono 
ormai disfatti, i socialde­
mocratici e i repubblicani, 
con qualche flessione, man­
tengono i loro voti L' 
unica novità di riEevo è 
il rimescolamento che av­
viene aWinterno della si- ' 

nistra. Rispetto ai risul­
tati del 15 giugno nelle 
stesse zone, il PCI perde 
3,5 punti e il PSI ne gua­
dagna 4_ Si tratta di una 
tendenza che. I $eu yeni~se 
confermata nelle prossime 
tornate elettorali, dovreb­
be dar da pensare ai diri· 
genti del PCI, che harino 
speso i mesi dal 15 giu­
gno ad oggi a sostenere. 
sempre più s'pudoratamen­
te questo governo anti o­
peraio di Moro, proprio 
mentre i socialisti, preoc­
cupati da'l loro magro bot­
tino elettorale, han fatto 
mostra - solo mostra -
di voler defilare le pro­
prie responsabilità da quel-

sta di dis'sidenti, il PSDI 
è passato dall'8,7 per cen­
to all'l per cento. Alla 
grandiosa affermazione del 
PCI non ' è certo estranea 
la . forza ' çlel mOviment.o 
nelle fabbriche, nelle scuo­
le, e i protagonisti di que­
sta vittoria appena saputi 
i risultati, nonostante la 
pioggia, sono scesi nelle 
strade con le bandiere, i 
fazzoletti rossi; i pugni 
chiusi: cortei di macchi­
ne e feste popolari hanno 

'rinnovato fino a tarda se-
, '_ ra la gioia per la vittoria. 

Gli operai delle ditte 
sono passati all'attacco, E' 
dai blocchi stradali e dall' 
invasione delle mense di 
aprile élie: a fasi alter­
ne, la lotta procede sempre 
più decisa. Questo è un 
salto qualitativo di ecce­
zionale importanza. Chi la: 
vara in ditta, a Siracusa, 
è sempre stato considerato, 
dai grossi monopoli, come 
un lavoratore precario; 
strutturalmente mobile, 
tra!;feribile, licenziabile a 
seconda di ·quello che i , 
padroni decidono di volta 
in volta di investire, di 
costruire o di fermare. I! 
rifiuto categorico di que­
sta condizione, che è an­
data aggravandosi nel cor­
so de1l'ultimo anno, l'im­
posizione della rigidità ope­
raia con il rifiuto '. dei tra­
sferimenti e della cassa in­
tegrazione, la· volontà di 
imporre la garanzia del 
posto di lavoro, sono gli 
obiettivi che tro'vano in u­
na risposta di lotta sempre 
più dura e generale la 
strada della vittoria, con 
la possibilità di mettere 
in discussione in modo di­
retto la ristrutturazione 
tra i chimici e quindi l' 
obiettivo dell'assunzione in 

PALERMO 
corteo penetrava nel cuo­
re di Palermo, si dispiega­
va inter.a la forza della 
mobilitazione che ha avu­
to nella massiccia parte­
cipazione studentesca l' 
altro punto di forza. 

DALLA PRIMA ·PAGINA 
incontmto e continua ad 
incontrare tra gli operai 
la più ferma opposizione. 
U n rifiuto su cui, alle mec­
caniche dell' Alta Sud co' 
me alla Gruppi dell'Alfa 
Nord sono stati costruiti 
anche i primi tentativi di 
coordinamento e di orga­
nizzazione autonoma di 
massa. Ma al di là dell'esi­
to, per ora negativo, che in 
entrambi i casi ha avuto 
l'organizzazione di una pu­
ra e semplice « resisten, 
za» contro i trasferimenti, 
il fatto che all'Alfa Sud si 
sia riusciti a far convoca­
re le assemblee sull'accoro 
do, a battere la linea sin­
dacale in assemblea e ad 
innestare su questa inizia­
tiva la discussione sui con­
tratti e ,sui suoi obiet tivL 
ha permesso a questa lot­
ta di avere un respiro ge­
nerale, clie ha investito 
l'intero movimento dei di­
soccupati organizzati, ed 
attruverso esso, tutta la 
città; sicché oggi il rifiu­
to àella mobilità - e della 
ristrutturazione Alfa - è 
diventato un obiettivo ge­
nerale della lotta per l'oc­
cupazione. Mentre all'Alfa 
Nord questo collegamento 
non $; è riuscito ad im­
porre - per lo meno in 
assemblea. L'accordo Alfa 
è rimQsto un problema 
interno alla fabbrica, che 
non a caso il sindacato ri­
propone, nei suoi termini 
fondQmentali, nelle al tre 
fabbriche come la Fiat. 

le del governo. ' 
Vi sono, ' ciononostante, 

delle vistose ' eccezioni, per 
esempio nei due ' maggiori 
centri dell'Atbruzzo, dove 
si sono svolte le elezioni 
Giulianova e Sulmona. À 

' Giuhanova, dove già esi­
"teva una giunta di sini­
stra ,il PCI ha guadagna­
to il 14 per cento, passan­
do al 48,8 per cento e ot­
tenendo la maggioranza ' 
dei seggi, il ' PSI è cre­
sciuto di 2,5 punti (15,5 
per cento), mentre la DC 
ha perso 7 punti (passan­
·do ai 26,9 per cento) in 
parte dispersi in una li-

Una lotta ché i compagni 
sbno .ben decisi a ' mettere 
a frutto estèndendo la lot­
ta per il diritto alla casa, 
contro la disoccupazione, i 
licenziamenti, il carovita. 

A Sulmona, dove ' l'am: 
rninistrazione era democri­
stiana, il crollo della DC 2 
stato più vistoso: dad 46,6 
per cento delle precedenti 
comunali aI 27,08 di oggi 
con una perdita secca di 
ol1Jre 9 puntri.. Di questi 8 
ne ha guadagnati il PCI, 
passato dal 12,8 al 20,7 e 
una il PSI dal 17,7 al t8,6. 

A Giulianova e a Sulmo­
na Lotta Continua ha par­
tecipato alla campagna e­
lettorale con l'indicazione 
di voto al PCI. 

A coloro che ,diffondono il giornale, contro chi non lo fa 
E' shagliato CO'Jltinuare 

a ripetere che noi dobbia­
.mo conVlÌJIJ.cere i corrupa­
gni che ~l giornale è uno 
'stJrumento insostituibHe 
per iiI nostro lavoro di 

massa, e che quindi biso­
gna diffonqe.rlo. NOIIl a­
verIo capito, a questo pun­
to, vorrebbe dire essere par­
ticolarmente ottusi, e noi 
non credri,amo che i com-o 
.pagni di Lotta Continua 
siaillo ottusi, iI problema 
è un altro. Noi nQn dob­
biamo lavorare .per supe­
raTe una incomp.rensione 
dentrò il partito. Noi dob­
biamo combattere l'atteg­
giamento opportullli'st-a e la 
pigrizia çhe gran parte dei 
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compagni dimost'rano quo­
tidianamente su questo 
problema. 

Noi diffondiamo a Mllia­
no (compresa la vendita 
mhli,tante) U!l1 numero t'f()P­
rpo basso di copie: è un'a 
situazione che come si 
suoI diTe, non s,ta né in 
«cielo né in terra». 

La spiegaZliOlIle è malto 
semplice: . negli ultilThi. me­
si almeno il 50% dei mi­
litanti non ha mai diffuso 
nemmeno una copia del 
giornale. Vi sono dirigen­
,ti del nostro partito, auto­
revoli membri del comi-: 
tato provinciale e persino 
della segreteria provincia­
le, che a memoria d'uomo 
non hanno mai diffuso tJ[\a 
copia del nostro quotidia­
no. Cosa dobbiamo fare? 
Documenti per spiegare l' 
impoqanza del iiornale? 
Riunioni di -commissione 
per organizzare meglio la 
diffusione? No, è sbaglàa­
to. Non è con queste so­
luzioni che si risolve il 
problema. 

Noi proponiamo che i 
compagni più attiVii neJ.la 
diffus~one del giornale 
conducano una « guerra» 
senza quartiere con tut·ti 
i mezzi a disposizione con­
tro la prigriz.ia, l'opportu­
nismo, gli atteggiamenti 
«dd destra» (su questa 
questione) di tutti coloro 
che non diffondono il gior­
naIe. Vale la pena di ri­
schiare di paralizzare ogmi 
riunione di direttivo di se­
zione, ogni attivo di sezio, 
ne, ogni riunione di cellu-

la per chiedere conto a 
tan ti compagmi che si 
riempiono la bocca di e­
spres·sioni del tipo: "ruo­
lo decisivo del partito in 
questa :fase» o « funzione 
del partito nella costJruzio- , 
ne idell'organ~zzaziOIle di 
massa»; del perché non 
di f fondono quotidiana-

, mente il giornale in fab ­
brica, ne>lle scuole, nei 
quartieri: perché non ri­
tengono che ffi ." U!lla mani­
f-estazione sia altrettanto 
importante che accanto ai 
cordoni di servizio d'ordi­
ne vi sia il servizio' d'ordi­
ne del giornale. Non è tol­
'lerabi,le che s4 sostenga «io 
ho al tra da fare»: tutti i 
compagni di Lotta Conti­
nua, in luoghi diversi, con 
diverse quantità di tem­
p"o, lavorano tra le mas· 
se, ne raccolgono le idee 
gIUste, 'e le ripropongono 
come proposte politiche di 
lotta, di organizzazione : se 
questo è vero, deve essere 
vero ché tutti i compagni 
sono nelle condizioni, nel­
la necessità; di diffonde­
re il giornal::! tutti i gior­
ni, o alcuni giorni della 
sei.t:mana. Non è tollerabi 
k che si invochi il modo 
come il giornale è fatto, 
per giustificare la manca­
ta diffusione: primo per­
ché una maggiore diffu­
sione migliorerebbe il gior­
nale {k difficoltà della 
redazione sono innanzi tut­
to materiali) secO'lldo per­
ché in genera'le è sbagliato 
(è una idea borghese) co­
·prire un errore con un al-

tra errare. E' ind'ice di una 
grave degenerazione con­
finare il problema deHa 
diffusione del giornale all' 
apposito « rnini'stero della 
diffusione». Cosa accade a 
volte nel nostro .p-artito? 

Di fronte aiola proposta 
di organiizare la diffusio­
ne, i compagni del servi­
zio d'ordine, quelli- della 
commissione operaia, de­
vono ' .parlare con già ope­
rai, quelli della commissio­
ne lotte sociali idem, così 
per: tul1i, e f~nisce che il 
Te sponsab 1le della diUu­
sione, se gli va bene, rie­
sce a intruppare alcuni ir­
regolari. 

Questo non è un partito 
rivoluzionario; questa è ' 
una mentalità da ufficio 
dci catasto, dove le prati­
che girano tutte Je scriva­
nie, per poi finiTe insab­
bja-te, 

Noi rivolgiamo ai com­
pagni (e sono una mino­
ra.nza) che di.Jìfondono il 
giornale, un appello alla 
ri volta e allla lotta. 

La nostra parola d'Qrdi- , 
ne deve essere: chi non 
fa di.Èfusione non ha dirit, 
to di 'parola (e deve essere 
fatta a'PPl.icare in ogni riu­
nione); chi non diffonde 
il giornale non può essere 
dirigente di questa orga­
nizzazione. 

Un'ultima considerazio­
ne, vendere i·1 giornale è 
bello, è un modo molto 
concreto e tmateriale di 

conoscere le mas·se. 
Alcuni compagni della 

Sede di Milano 

Bastano alcuni casi a 
dare l'idea di come gli 
studenti abbiano vissuto 

_ questa giornata: nonostan­
te un aperto boicottaggio 
sferrato dalla FGCI e il 
disimpegno delle altre for­
mazioni della sinistra ri­
voluzionaria, oggi le scuo­
le presenti al corteo erano 
oltre 25, con una presen­
za massiccia di professio­
nali, delle ITI, delle magi­
strali; alcune scuole par­
tecipavano per la prima 
volta, e l'hanno fatto -
come gli studenti , dell' 
Ipas (professionale alber­
ghiero) venuti con i cap­
pelli da cuoco - portando 
in piazza un enorme ca­
rica di combattività. La 
mobilitazione continua del­
le avanguardie del comi­
tato non è riuscita però 
a far partecipare alla ma­
nifestazione gli operai del 
cantiere navale. Ancora 
questa mattina all'entrata 
del turno, numerose don­
ne si sono concentrate da­
vanti ai cancelli del can­
tiere. Ne sono nati, come 
nei giorni scorsi, capan­
nelli di discussione acce­
sa. Forte era il disorienta­
mento degli operai per la 
mancanza di indicazioni 
da parte del sindacato e 
del consiglio di fabbrica, 
i quali sono praticamente 
latitanti. Era chiaro a tut­
ti come la maggioranza 
degli operai sentisse la 
giustezza dell'indicazione 
di sciopero e fosse favo­
revole a farlo . Ma era al­
trettanto chiaro che non 
c'era la possibilità di an­
dare per ora ad una ini­
ziativa autonoma di mi­
noranza dentro la fabbri­
ca. I più dicevano: ({ devo­
no muoversi i sindacati. 
Questo sciopero è troppo 
giusto, ma dobbiamo muo­
verci tutti ». Il CdF in mat­
tinata si è poi impegnato 
per un'assemblea congiun­
ta con i comitati di lot­
ta. Questa scappatoia sin­
dacale lascia insoddisfatti 
tutti, sia i comitati che gli 
operai. Nel corteo intanto, 
oltre ai senza casa e agli 
studenti confluivano anche 
gli insegnan ti dei corsi a­
bilitanti e gli studenti uni­
versitari guidati da una 
nutrita delegazione di fuo­
ri-sede. 

Gli universitari, stacca­
tisi poi dal corteo, hanno 
occupato il rettorato , per 

dare risposta corretta al 
rettore che sull'esempio di 
Marchello ha mandato la 
polizia a sgombrare l'uni­
versità occupata dai fuori 
sede. Il corteo che ormai 
avanza su tutta la stra­
da ingoiando la folla che 
lo affianca, arriva in piaz­
za «della vergogna », la 
piazza del comune, e strin­
ge in una morsa dalla qua­
le è fuggito, come si sa­
prà poco dopo, poco deco­
rosamente, il sindaco_ Sul­
la fontana viene issata la 
bara. Scoppia un boato 
generale. Mentre ul}a de­
legazione impone ai buro­
crati comunali un incontro 
per il pomeriggio, inizia­
no i comizi. Parlano i pro­
letari, studenti, i dirigen­
ti di Lotta Continua. Si fa 
il punto sullo sciopero, su 
chi è in piazza, su ciò che 
vuole, sulla DC accerchia­
ta nel paese e a Palermo 
e per la quale non c'è più 
che una strada : andarsene. 
Intorno al camioncino da 
cui parlano i protagoni­
sti di questa nuova, im­
portante giornata di lot­
ta si stringono i prole­
tari che ancora questa nof­
te hanno avuto le case 
allagate per il maltempo 
che si è riversato sulla 
città e che ora sono di 
nuovo in questa piazza e 
dove due poteri si scon­
trano, dove ogni volta il 
potere popolare fa un pas­
so in avanti e quello della 
borghesia devastatrice ne 
fa uno indietro. Ogni pa­
rola, ogni indicazione è 
accompagnata da un coro 
in cui non c'è rassegnazio­
ne, ma rabbia e volon­
tà di vittoria. « Dobbiamo 
tenere il centro della eit· 
tà, bloccare la città, im- ' 
porre con tutte le forme 
di lotta la requisizione 
delle case - viene detto 
al microfono - oggi tut­
ti ' di nuovo qui alle 16 », 
Così, senza un attimo di 
sosta, continua la lotta. 
Da questa giornata -esce 
enormemente accresciuto 
il pres tigio e la forza dei 
Comitati e di Lotta Con­
tinua, che a questa mo­
bilitazione hanno lavorato 
in prima persona con tut­
te le forze migliori. Di 
fronte al disimpegno co­
dista di altre forze del­
la sinistra rivoluzionaria, 
l.otta Continua ha saputo 
costruire, una nuova, im­
pegnativa scadenza di lot­
ta che, al di là del risul­
tato raggiunto è importan­
te per i temi che ha get­
tato tra tutti gli strati so-

ciali e per il frutto che 
si potrà raccogliere in fu­
turo. METAL­MECCANICI 
me uno spettro anche, al­
l'interno della conferenza 
della F LM e che, in alcuni 
sellori, non certo seconda-' 
ri, cl ella schieramento di ' 
clQss'e, hQ già mostrQto di 
sQpersi tradurre in prati­
ca: basta pensare ai fer­
rovieri, 

C'è infine dQ dire che le 
ultime settimane hanno 
'Visto un moltiplicarsi di 
«casi I nnocenti", cioè di 
complessi medio-grandi -
e non più solo di piccole 
unità produttive abbQndo­
nate da Dio e dal sinda­
cato - dove il problema 
de! licenziamenti di massa 
ha t'es'o indilazionabile la 
lotta dura. Innocenti, Fae­
ma, Singer, Vallesusa, Pi­
reUz, Chatillon, Ducati, 
] gav. La lista si allunga, 
ma il ritmo è ormai quel­
lo di , una cascata, che 
sommerge l'idea peregrina 
di fare dell'Innocenti un 
case esemplare di ({ ricon­
verszone" concertata. Le 
fabbriche da «riconverti­
re » (perché non si posso­
ne « abbandonare », come 
si ta con le piccole unità 
produttive) sono ormai 
troppe · perché la stessa 
idee. di riconversione non 
porti con sé la necessità 
di uno scontro duro, e in 
tempi brevi, con il governo 
e con l'intero assetto pro­
prietario, cioè con il pote. 
re dei padroni e con tutto 
l'attuale equilibrio politico. 
In questa drastica alterna­
tiva tra lotta generale e re­
sa incondizionata si riapre 
uno spazio per la lotta 
delle piccole unità produt­
tiFe, a cui i precedent i tel1-
tativI di coordinamento 
delle piccole fabbriche non 
avevano saputo dare una 
risposta adeguala per l'in­
capacità di espQndersi e, 
soprattutto, di fare i con· 
ti con le unità maggiori, 
dove la presenza della di­
rezzone revisionista del sin­
dacato è più salda. 

Q u e s t e considerazioni 
no/"! possono però eludere 
il problema specifico del­
l'apertura della lotta nei 
.f1rul1dl gmppi, che SOI,lO il 
pl!niG di riferill1 ento obbli­
gaIO di tulto lo schiera­
mento di classe. 

Qui il problemQ dell 'iII i­
ZIO della lotta ha dlle 110· 

mi obbligati: il nfiuto del­
la mobilità, il blocco degli 
straordinari. 

Il rifiuto della mobilità 
è ii terreno di scontro 
pnncipale tra operai e pa­
droni ovunque: e ovunque 
es~o coinvolge - e, dove 
vince, travolge - il sin­
dactito, che si è schierato 
apertamente e irreversibil­
mente sulle posizioni pa­
dronali: nei grandi gruppi 
come la Fiat e l'Alfa esso 
investe la sostanza stessa 
degli accordi appena fir­
matI. che cercano di con· 
trabbandare il cedimento 
totalc verso le richieste pa­
dronali come una vittoria, 
grazie ad uno « sblocco del­
le assunzioni che non rein­
tegra nemmeno lQ m8tà 
del turn-over (cioè degli 
ope/Ol che abbandonano la 
fabbrica per limiti di età, 
pf'r autolicenziamento e 
grazie al ricorso terrori­
stico ed illegale dei licen­
ziamenti per assenteismo) 
e che calpesta tutti i pre­
cedenti accordi sull'aumen­
to dell'occupazione_ 

La ' lotta contro i trasfe­
rimenti è iniziata dQ tem­
po, all'Alfa Sud, come al­
l'Alla Nord, come alla Fiat. 
Essa è comunque destina­
ta ti continuare, perché, al 
di là dei primi risultati, è , 
chzaro a tutti che ciò che 
il padrone ha chiesto e che 
il sindacato ha concesso 
non ~ che un dito rispetto 
a tutto il braccio che il 
padrone intende prendersi. 
E' su questo terreno, che 
mette in discussione, insie. 
me all'organizzazione ope­
raia di fabbrica, tutte le 
conquiste della classe dal 
'69 ad oggi, che giusta­
mente i nostri compagni, 
insiemé a migliaia di avan­
guardie, hanno individuato 
la leva con cui forzare la 
situazione ver:so UllO sboc­
co di lotta più ampio. Ma 
proprio per questo è ne­
cessario che l'iniziativa au­
tonoma nelle squadre e nei 
reparti riesca a saldarsi 
con il rigetto, pubblico ed 
esplicito, in assemblea, de­
gli accordi, e con l'enuncia­
zione é la d iscussio/1e ca­
pillare dello sbocco gene­
rale a cui si lavorQ; senza 
di cio la lotta quotidiana 
contro i tras ferimel/ti ri­
scilla di apparire una fati­
ca dI Sisifo, cioè illutile_ 

Abbialllo di f rol1l e li Iwi, 
relatIvamente al passato, 
l'esempio dell'Alfa Sud e 
quello dell'Alfa Nord. In 
,mtralllbe l'accordo Alfa ha 

Lo stesso discorso vale, 
a maggior ragione - evi­
dentemente là dove il pro­
blema si pone - per il 
blocco dello strQordinario, 
che va visto e trattato co­
me un momento di orga­
nizzazione in vista di una 
pratica diretta della ridu­
zione di orario_ 

Il fatto che le fabbriche, 
i reparti, le squadre si 
trovino in uno stato di 
mobilitazione e di lotta 

' contro lo straordinario e 
la -mobilità crea le condi­
zioni per chiamare la 
F LM a render conto in 
assemblea della piattafor­
ma approvata a Milano: 
una piattaforma in cui, 
su un vuoto pressoché as­
soluto di obiettivi, spicca 
il 6x6, rifiutato in tutte le 
fabbriche, ma razzistica­
mente imposto agli ope­
rai del meridione con la 
leoriz z.azione esplicita che 
il rapporto tra i vertici 
s indac.ali e gli operai deve 
es S e r e antidemocratico. 
Questo c i parla ad affron­
lare ii secondo e il terzo 
del plob/emi enunciati al­
l'il1izio. Su essi tornere-
1110 nei prossimi giorni 


